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DON GUIDO 





E' mancato, sessantottenne, a Camaldoli di Genova il prof. 
don Guido Berardi, ammirevole per virtù sacerdotali e civili, e 
per rara competenza negli studi biblici. 























Negli anni in cui insegnò Sacra Scrittura presso il Seminario 
Regionale Pio XI curò una nutrita serie di quaderni in edizioni 
poliglotte per lo studio della Bibbia in cui seppe fondere rigore 
scientifico e chiarezza di metodo didattico. 

Questi lavori, che egli personalmente stampava all'insegna 
dei Typis paulinis, gli valsero notorietà in Italia e all'estero. 

Conosceva e parlava diverse lingue: fu appassionato cultore 
di storia e d'arte fanese. 

Ma don Guido non si presentava mai come « professore »: 
chi lo avvicinava percepiva immediatamente un autentico senso 
cristiano nella sua umiltà, percepiva la sincerità della sua pro- 
fessione di povertà e, ultimamente, la serena accettazione della 
sofferenza. 

Per questa sua testimonianza rimarrà vivo nel cuore dei fa- 
nesi che, inoltre, lo ebbero caro per il suo particolare attacca- 
mento al dialetto della nostra città di cui normalmente si serviva 
nella conversazione con i concittadini: Don Guido era un tipico 
fanese, con le migliori qualità della nostra gente. 


Il 17 marzo sono state tributate alla salma di don Berardi 
solenni onoranze funebri col concorso dei concittadini. 

Hanno pubblicato manifesti, oltre alla famiglia, il Vescovo e 
il clero, l’Istituto Cante di Montevecchio, il Circolo della Stampa, 
due gruppi di amici. 

L'Amministrazione comunale e i redattori e collaboratori del 
« Notiziario » si uniscono al generale cordoglio. 
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Nota sulla relazione 
al bilancio comunale del 19/703 





Il Consiglio comunale ha approvato, nella seduta dell'8 marzo, 
il bilancio di previsione per il 1973. i 

La relazione della Giunta riafferma le scelte e le soluzioni 
già indicate nelle linee programmatiche del piano 1972-75, presen- 
tate lo scorso anno al dibattito consiliare. 

In particolare evidenza viene posta la stretta connessione, 
economica e sociale, con la situazione politica nazionale e regio- 
nale, per le inevitabili ripercussioni sulla vita della nostra comu-. 
nità municipale: connessione tra i problemi locali e quelli di 
contesto più ampio, che è di importanza decisiva per un civile 
sviluppo programmato anche del nostro Comune. 





Bimbi della scuola materna comunale di Rosciano (Foto M. G. Piccinetti).. 


Di qui la necessità di porre gli investimenti sociali come 
obiettivi prioritari, di predisporre urgenti misure per la difesa del 
suolo, dell'ambiente, del patrimonio storico e paesaggistico; di 
impedire il gioco del rinvio e l'accumulazione dei residui passivi 
(migliaia di miliardi stanziati dallo Stato per opere pubbliche 
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restano inutilizzati ed improduttivi); di far assumere alle imprese 
pubbliche un ruolo non disorganico, anche nella localizzazione de- 
gli investimenti, ed un impegno preciso di programmazione com- 
prensoriale. 

Quindi, la relazione e lo stesso bilancio di previsione 1973 
ricercano uno spazio più ampio di quello angusto municipalistico, 
nella consapevolezza che la soluzione di molti problemi è legata 
ad un nuovo tipo di espansione economica. Ché, anzi, uno sviluppo 
civile e sociale del nostro Paese — e quindi anche del nostro 
Comune — non può costruirsi se non viene avviata una sostan- 
ziale politica riformatrice, se non vengono eliminate sacche di 
miseria e di arretratezza. 

Di qui prende avvìo il programma amministrativo della Giunta 
e la proposta di interventi in strutture rilevanti. 

Anzitutto, nel settore degli investimenti economici e sociali: 
il centro ortofrutticolo, i piani esecutivi della zona industriale di 
Bellocchi, la zona artigianale di Carrara, l'azienda municipalizzata 
del gas (è previsto a bilancio un onere finanziario di 850 milioni 
di lire), quella dei trasporti; ed ancora: gli stanziamenti per la 
cooperazione e lo sviluppo associativo, l'intervento nel settore 
distributivo, l'attuazione del piano particolareggiato della zona 
annonaria. 

Nel settore della pubblica istruzione, si ha uno stanziamento 
di 440 milioni per la scuola materna e l'apertura di asili in ogni 
frazione; un piano per i trasporti gratuiti e per l'assegnazione 
di notevoli contributi per l'acquisto dei libri di testo agli alunni 
della scuola media; l’intervento diretto del Comune per l'edilizia 
scolastica (anche se sarebbe di stretta competenza dello Stato: 





Raccordo viario della zona industriale di Bellocchi (Foto dell'Ufficio 
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tecnico comunale). 





ma la legge n. 641 scaduta nel 1971 non è stata, a tutt’ oggi, sosti- 


tuita da nuove disposizioni legislative, sicché non vi sono dì fatto 
finanziamenti statali) per ovviare ad una situazione di notevole 
disagio che potrebbe condurre alla instaurazione dei doppi turni. 

Nel settore dell'urbanistica e dell'assetto del territorio sono 
previsti: un considerevole impegno finanziario per l'attuazione dei 
piani particolareggiati del centro storico, di quello direzionale, di 
quelli delle zone Lido, Sassonia, Ponte Metauro e Marotta; la 
urbanizzazione delle aree di cui alla legge n. 167 (edilizia econo- 
mica e popolare) per un importo di 583 milioni di lire; indicazioni 
chiare per l'autodromo ed il campo di aviazione; l'intervento per 
le attrezzature e infrastrutture sportive (importo di 735 milioni 
di lire). 

Nel settore dei lavori pubblici, è di rilievo l'impegno della 
costruzione della rete fognante e. dell'impianto di depurazione 
delle acque (costo: circa 7 miliardi di lire), con 860 milioni a 
carico del bilancio 1973. Sono poi previste spese di un miliardo 
e 400 milioni per la viabilità interna ed esterna, di 548 milioni per 
il potenziamento dell'acquedotto comunale e di 322 milioni per 
il potenziamento dell'illuminazione pubblica. 


Numerosi ulteriori interventi riguardano il turismo, la sanità 
e igiene (con l'assistenza farmaceutica ai lavoratori autonomi ed 
agli anziani), la medicina preventiva e la sicurezza sociale, l'agri- 
coltura e l'artigianato, la pesca, la polizia urbana (con il piano 
di ‘sviluppo commerciale ed il fondo per la costituzione di coope- 
rative di servizio e di produzione che esplichino una azione efficace 
nel contenimento dei prezzi); l'ampliamento del verde pubblico, 
la sistemazione di edifici di proprietà comunale (in particolare, la 
Rocca Malatestiana, il bastione del Sang .ilo, il Teatro della For- 
tuna, la darsena Borghese). 

Ma non è possibile, in sintesi, dar conto di tutto. 

La relazione della Giunta, infine, esprime preoccupazione per 
gli attacchi che vengono perpetrati contro lo sviluppo delle auto- 
nomie locali e denuncia la mancata definizione dei rapporti finan- 
ziari con lo Stato, che è causa prima dell'indebitamento degli 
enti locali. 

Preoccupazioni che non sono soltanto del Comune di Fano ma 
bensì della stragrande maggioranza dei Comuni selloali riaffer- 
mate anche recentemente dall’ANCI(1). i 

Una politica amministrativa non accentratrice, una precisa ri- 
partizione di risorse e di funzioni, scelte ben individuate a favore 
della collettività e non di ristretti gruppi oligarchici, la eliminazio- 
ne di soffocanti remore burocratiche, sono invece le condizioni 
di fondo per far assolvere ai Comuni il ruolo loro assegnato dalla 
Costituzione. 

La consapevolezza di questi obiettivi e le sempre più com- 
plesse attribuzioni, che oggi spettano agli enti locali impongono la 
necessità di una programmazione economica e sociale che esalti 
l'autonomia del Comune, dia fiducia e sicurezza all'intera classe 
lavoratrice e finalmente ne risolva i pressanti, spesso angosciosi 
problemi. 


Nino Ferri 


(1) Cfr. Notiziario, Fano, n. 1, gennaio-febbraio 1973, pagg. 16-17. 


























E’ questo il titolo di un interessante ed inquietante recente 
servizio giornalistico di un grande quotidiano (1). 

Riguarda Torino, ma ciò che vi si dice vale, ben s'intende 
in misura molto minore, anche per Fano. 





i pira bn ie % 
Torrente Arzilla: rifiuti sulla riva presso la città (Foto della Associazione 
Argonauta di Fano). 


«L'ecologia non è più un semplice "argomento di moda”; 
nelle coscienze di tutti si va facendo strada il convincimento che 
la qualità” della vita deve essere difesa, non soltanto a parole ». 

Il traffico intenso perseguita i pedoni e ammorba l’aria; © 
in certe zone della immediata periferia, cartacce, plastica, cocci 


(1) La Stampa, 11 marzo 1973, pag. 4. 
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di bottiglie e di vasellame, calcinacci, ferrivecchi ingombrano e 
deturpano ambienti naturali, un tempo mèta di passeggiate 
amene: basti pensare alla Paleotta e ad altri tratti dell’Arzilla. 
Né il Metauro né il lido marino sono risparmiati dagli scarichi, 
clandestini e no. 

« Cresce, purtroppo, l'inquinamento — continua l'’artico- 
lo —; la produzione dei rifiuti e degli agenti nocivi è diretta- 
mente proporzionale al reddito. Con il benessere muta anche il 
volume, il peso specifico, la composizione delle scorie. Le imma- 
gini delle grandi presse che riducono a cubi di mezzo metro 
compatto una vettura (da avviare in fonderia) appaiono sol- 
tanto nei documentari sull'America. La plastica, invenzione della 
tecnica moderna, non si può eliminare. Tutto il resto, seppur 
lentamente, macera, arrugginisce, .si dissolve; la plastica non 
scompare nemmeno in un inceneritore ». 
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etto della foce con rifiuti gettati dal mare (Foto della Associazione Argonauta di Fano). 


Fiume Metauro: asp 


V'è insufficienza di leggi; v'è impossibilità. assoluta per il 
piccolo drappello degli addetti municipali alla nettezza urbana 
di arrivare dappertutto, malgrado la buona volontà e lo scrupo- 
lo (ed i loro compiti non si estendono al di là di certi 
limiti territoriali). Ci consta, del resto, che la nostra Ammini- 
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strazione ha già avviato una riforma organizzativa della raccolta 
dei rifiuti solidi; ed è sperabile che dia buoni frutti. 

Ma un appello pressante deve essere rivolto ai cittadini per- 
ché parecchio « peso ha la ‘’’diseducazione’’ di molti su una si- 
tuazione che danneggia tutti ». 

E un appello agli organi di polizia (statale, provinciale e 
comunale) perché si impegnino a fondo nella vigilanza, nella 
prevenzione e nella repressione di fatti che costituiscono reato 
a norma di regolamenti locali e di leggi positive. 


Si sono moltiplicate e si moltiplicano le iniziative di studio 
contro le varie cause e manifestazioni degli inquinamenti. Basti 
ricordare la tavola rotonda promossa dalla Fondazione Luzzani 
che si è tenuta il 19 giugno 1971 (2), sotto la presidenza del- 
l'allora senatore prof. Giuseppe Leone e l’altra tavola rotonda, 
egregiamente presieduta dall’alto magistrato prof. Luigi Geraci, 
svoltasi a Falconara Marittima il 17, 18 e 19 novembre 1972, 
presente il Ministro della Sanità on. avv. Remo Gaspari (3). 

Nella sue relazione, il prof. Mario Pisani che è ordinario 
di diritto processuale penale all’Università di Pavia ed è stato 
l'organizzatore della tavola rotonda sù menzionata, ha posto in 
evidenza taluni imperativi contenuti in documenti internazionali, 
quali il Patto sui diritti economici, sociali e culturali, approvato 
dall’unanimità dall’O.N.U. il 16 dicembre 1966, nel quale si pre- 
vede, all’art. 12, che tra le misure che gli Stati dovranno pren- 
dere per assicurare la piena attuazione del diritto di ognuno 
«a godere delle migliori condizioni di salute fisica e mentale » 
debba essere approntato anche «il miglioramento di tutti gli 
aspetti dell'igiene ambientale e industriale ». Inoltre ha citato 
gli atti della Conferenza europea sulla conservazione della na- 
tura, promossa dal Consiglio d'Europa e svoltasi a Strasburgo 
nel febbraio del 1970, con la proposta di un protocollo « che 
garantisca a ciascuno il diritto di godere d'un ambiente sano 
e non deturpato », «il diritto di respirare un’aria e di bere 
un'acqua ragionevolmente esenti da inquinamento, il diritto di 
essere protetti contro i rumori eccessivi e le sostanze nocive ». 


Quanto all'Italia, il prof. Pisani si riferisce ai criteri-guida 
posti dalla nostra Costituzione, con l'art. 9, comma 2°, ove si 
affida ‘alla Repubblica la tutela del paesaggio; con l'art. 32 ove 
si afferma che. la salute va protetta, quale « fondamentale dirit- 
to dell'individuo ed interesse della collettività »; con l’art. 41 


(2) Il volume degli atti è in corso di stampa presso la casa editrice 
Giuffrè. 

(3) Vedi anche Sergio Cotta, Uomo e natura, in Justitia, 1972, pagg. 
1-19; Vincenzo Caioti, I problemi della civiltà tecnologica, ivi, pagg. 134-162; 
Rolando Quadri, Prospettive giuridiche, ivi, pagg. 163-176. Sono relazioni 
tenute al XXII Convegno nazionale di studi dell’U.G.C.I., dedicato a 
L'uomo e l'ambiente, Roma, 6-7 dicembre 1971; Adda: Cino Gichiboldi, 
Gli « equilibrì naturali», la scienza, l'uomo, in L'Unità, 21 marzo 1973, 
pag. 3. Per qualche riferimento, vedi Rosario Assunto, Salviamo il pae- 
saggio, in La fiera letteraria, 4 gennaio 1973; Renata Palma, L'espansione 
tecnologica va contenuta, ivi, 18 marzo 1973. 


che stabilisce il divieto per l'iniziativa privata di svolgersi in 
contrasto con l'utilità sociale; con l'art. 42, che attribuisce im- 
portanza primaria alla funzione sociale, vale a dire non egoisti- 
ca ed egocentrica, della proprietà. 


Insomma, la lotta contro gli inquinamenti va condotta sul 
piano dei diritti dell'uomo, che è il piano della coscienza indi- 
viduale e collettiva. E ciò indipendentemente dalla disciplina 
giuridica, che pure esiste e vive, benché in germe, cioè in modo 
non sufficientemente ‘circostanziato, per i contorni talvolta incer- 
ti ed opinabili degli illeciti configurati. Un germe che spetta, sì, 
; al legislatore di sviluppare, ma anche agli operatori del diritto e 
i soprattutto ai giudici, i quali debbono interpretare ed applicare, 

con criterio evolutivo, le norme vigenti: criterio non arbitrario 
o e libero, bensì strettamente vincolato alle intenzioni espresse 
da quella legge gerarchicamente sopraordinata, da quella « leg- 
i ge delle leggi », che è la Costituzione della Repubblica. 
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EDIFICI E PROGETTI 
DI LUIGI VANVITELLI A FANO 
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Ricorre quest'anno il secondo centenario della morte di 
Luigi Vanvitelli (Napoli, 26 maggio 1700 - Caserta, 1 marzo 1773), 
il famoso architetto, autore del grandioso Palazzo Reale di Ca- 


serta e di numerosi edifici sacri e profani in tante città ita- 
liane (1). Ì 


Mentre la città di Napoli, e per essa l’Istituto di Storia del- i 
| l'Architettura di quella Università, sta organizzando un impe- 
| - gnativo programma di celebrazioni sotto la guida dell’illustre 
| storico dell’architettura prof. Roberto Pane, anche la redazione 
| del « Notiziario » ha ritenuto doveroso offrire un piccolo con- 
| tributo all’avvenimento, ricordando le opere che il Vanvitelli ha 
1 


pi concepito per Fano o che sono in qualche modo legate al suo 
Î j $ 
| : nome. ; 


Fra'queste, l'imponente Convento di S. Francesco, oggi sede 


del Comune, il sontuoso Palazzo Montevecchio e il progetto non 
realizzato per la Torre Civica. 


Nonostante l'opinione di alcuni storici locali, non esiste, 
infatti, alcuna prova che la vecchia Torre Civica settecentesca, 
Ì distrutta a mine dalle truppe tedesche in ritirata nell'agosto del 
| 1944, fosse sorta su progetto del Vanvitelli. Né sembra ormai 
| i possano più sussistere dubbi sul contributo determinante dato 
all'erezione della stessa dall'architetto riminese Gianfrancesco 
Buonamici: contributo ampiamente illustrato in un noto studio 
di Riccardo Paolucci apparso su « Studîa Picena » (293 


cli ni “ir 


Ciò non toglie, peraltro, che proprio al Vanvitelli ebbe a I 
rivolgersi nel 1739 il Gonfaloniere di Fano, quando sì pose il 


problema di demolire e ricostruire l’antica Torre Civica, eretta 
| dopo il 1568. 
LI 


ne, del quale restano due disegni presso il Museo Civico, oltre 


al preventivo di spesa e al relativo carteggio nella locale sezio- 
ne dell'Archivio di Stato. 


| Fu allora che il Vanvitelli presentò il progetto in questio- 


Di particolare importanza, oltre ai due disegni, sei lettere 
autografe del Vanvitelli, quattro sole delle quali sono state pub- 





. (1) Fra gli edifici eretti dal Vanvitelli nelle Marche, oltre a quelli attri 
buitigli a Fano, merita ricordare la Chiesa del Gesù, l'Arco Clementino, 1 
Lazzaretto e il Palazzo Trionfi in Ancona, la Chiesa della Maddalena @ 
Pesaro, gli interni del Palazzo Albani in Urbino, il campanile del Santuario 
della S. Casa di Loreto, la facciata della Madonna della Misericordia @ 
Macerata e quella della Chiesa di S. Vito a Recanati. 


(2) Cfr. Riccardo Paolucci, « J1 Campanile di Piazza» in « Studia Pice- 
na», vol. XV, pp. 43-60 (Fano, 1940) e vol. XVI, pp. 1-24 (Fano, 1941). 
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Disegno di 
Civico). 
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Vanvitelli per la Torre Civica da erigersi sul fianco 


dell'antico 


e 
È 





Palazzo della Ragione. (Fano, Museo 
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blicate dal Paolucci, mentre le altre due sono inedite e vengono 

da noi pubblicate in appendice per la prima volta (3). 
Occorre aggiungere che un confronto fra il disegno del 

progetto non realizzato del Vanvitelli (la perizia prevedeva una 











| 
| 
| 
| 





La facciata del 
Federiciana). 


Palazzo Montevecchio (Archivio fotografico della Biblioteca 


spesa di 7.805 scudi) e le fotografie della torre eretta poi dal 
Buonamici (la perizia di quest’ultimo previde una spesa di 
4230 scudi) non lascia dubbi sulla loro sostanziale differenza: 





._ (8) Le quattro lettere pubblicate dal Paolucci portano la data del 14 
giugno, 24 giugno (due lettere) e 31 (?) giugno 1939; le due inedite quel È 
del 28 aprile € 20 giugno 1939. Cogliamo l’occasione qui per ringraziare VIVA 
mente l'archivista signora Giuseppina Tombari che delle due ultime lettere 


| ci ha cortesemente segnalato la presenza, consentendoci di pubblicarle. 
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il che farebbe escludere un qualsiasi contributo « vanvitelliano » 
alla progettazione definitiva (4). 

| Altra incerta attribuzione al Vanvitelli è quella del Palazzo 
Montevecchio. E infatti, come già ebbe a scrivere Stefano To- 
mani Amiani nella sua Guida manoscritta di Fano: « A Luigi 
Vanvitelli si attribuisce il tipo primitivo di questo Palagio, seb- 
bene non è fuor di dubbio l'opinare che anche gli architetti di 






pa ". Dalanzò Monte 
Particolare dello de 


Particolare dello scalone del Palazzo Montevecchio (Foto Alterocca). 





(4) Recentemente (1972) l'attribuzione al Buonamici del progetto defi- 
nitivo della Torre Civica è stata accettata anche da Maria Lucia Pellic- 
ciari in una tesi di laurea dedicata all'architetto riminese. Di tale tesi, 
discussa presso la Facoltà di Magistero dell’Università degli Studi di 
Bologna (relatrice la prof. Anna Maria Matteucci) è stata depositata copia 
anche presso la Biblioteca Federiciana. Sempre dalla tesi della Pellicciari, 
che si rifà a sua volta a vari storici fanesi, si apprende che il Buonamici 
ha progettato per Fano la Chiesa dell'Eremo di Monte Giove (iniziata nel 
1741), che ha curato alcuni lavori di restauro nel Portus Burghesius (1744) 
e che ha ricostruito la Chiesa di S. Antonio Abate (1749). 
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L'antico Palazzo della Ragione con la Torre Civica settecentesca come 
cesco Buonamici (Archivio fotografico della Biblioteca Federiciana). 
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fu realizzata dopo il 1740 dall'architetto Gianfran: 





È 


PET AT 


ride A 





quel tempo Arcangelo Vici ed Alfonso Torregiani sieno concorsi 
a prestare l'opera loro nel progredire della fabbrica » (5). 

Da ciò si potrebbe dedurre che al Vanvitelli vada almeno 
attribuito il modello ligneo del palazzo, conservato oggi in un 
deposito comunale e per il quale sollecitiamo la restituzione al 
Museo Civico che già lo ebbe in deposito fino ad alcuni anni 
or sono. 

Che poi, passando alla fase esecutiva, le diverse personalità 
del Vici e del Torregiani abbiano finito per sovrapporsi a quel- 
la del Vanvitelli è problema che meriterebbe uno studio accu- 

rato in cui si tenga anche conto delle varie componenti stili- 






Scalone vanvitelliano dell'ex Convento di S. Francesco oggi sede del Comune (Foto Luigi Torriani). 


stiche tardobarocche di certa tradizione architettonica marchi- 
giano-romagnola: componenti abbastanza contrastanti con il 
nuovo indirizzo neoclassicizzante del grande architetto napole- 
tano (6). 





(5) Cfr. Stefano Tomani Amiani, Guida Storica-Artistica di Fano, volu- 
me manoscritto presso la Biblioteca Federiciana (Mss. Amiani, 125) p. 17. 


(6) Del tutto estranea ai modi e allo stile del Vanvitelli è da conside- 
rarsi la scenografica grandiosità barocca del bellissimo scalone, quasi ma- 
terializzazione tridimensionale di una prospettiva bibienesca. Soprattutto 
nella progettazione di questo ambiente fu determinante la personalità 
artistica dell’architetto Arcangelo Vici di Arcevia (1698-1762) a cui pare 
vada riferito per analogia anche lo scalone del Palazzo Alavolini (oggi 
Borgogelli-Ottaviani). Sempre al Vici la città di Fano deve il progetto 
per la Chiesa di S. Arcangelo: di ciò esiste notizia in un elenco mano- 
scritto delle opere paterne, redatto dall’architetto Andrea Vici (1743-1817) 
che fu allievo del Vanvitelli e suo collaboratore a Caserta dal 1769 al 
1772. Tale elenco è ora fra le vecchie..carte di famiglia dell’architetto 
Andrea Busiri Vici di Roma da cui ci fu segnalato, in occasione dell'XI 
Congresso di Storia dell’Architettura, che ha tenuto le sue riunioni in 
alcuni centri delle Marche nel settembre del 1959. 
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ridente centenari cranico tici 











Resta da dire dell'ex Convento di S. Francesco, che si col- 
loca negli anni della piena maturità del Vanvitelli, probabilmen- 
te intorno al 1763, e che fu portato a termine nel 1774, un anno 
dopo la sua morte. 

Come riferisce Stefano Tomani Amiani: «O fosse che il 
Convento a più riprese fabbricato ed ampliato mal rispondesse 
al numero e alla sicurezza dei Religiosi [i Frati Minori Conven- 
tuali che lo avevano fondato nel XIV secolo], minacciando in 
molte parti ruina, o fosse che l’amore del suo Convento e l’ono- 
re dell'Ordine isvegliasse nella mente del P. Giuseppe Maria 
Fortis di Milano, in quel tempo Ministro Provinciale, la nobile 
idea di elevare dalle fondamenta un nuovo e grandioso edificio 
che accoppiasse insieme maestosa vaghezza, e ben disposta ca- 
pacità, certo è che si accinse con coraggiosa sollecitudine, e 
tanto alacremente e con fermo animo si adoperò da riuscire 
a laudatissimo fine in onta alle dure prove a cui andò incontro 
per maligne opere dei suoi stessi Correligiosi. E vieppiù a parer 
nostro sembra doversi qui commerorare con parzialissima lode 
il nome di quell’illustre Conventuale, dacché non solamente sep- 
pe dare avviamento e moto a questa magnifica costruzione nel 
disegno grandiosamente immaginata dal Cav. Luigi Vanvitelli 
che poi si compì poco più che in un decennio, ma a far testa 
con maggiore costanza ai suoi avversarii si fiancheggiò del po- 
tente ajuto di Clemente XIV fra i Pontefici il più filosofo, il 
quale avendo corso il tirocinio Teologico in questo Convento, 
lo ebbe fino a che durogli la vita in singolarissima predile- 
zione » (7 

Sulla paternità vanvitelliana di quest’ultimo edificio, pur 
non essendo stati finora ritrovati documenti che la comprovino 
(certamente andati distrutti, smarriti o trasferiti al momento 
dell’incameramento dei beni ecclesiastici successivo all’unifica- 
zione del 1860), gli storici dell’architettura non manifestano per- 
plessità. 

Come ignorare, infatti, le affinità stilistiche tra l’ex convento 
fanese ed altre fabbriche vanvitelliane? Non basta il confronto 
fra il suo scalone monumentale e il grandioso scalone della 
reggia di Caserta? 

Questioni, comunque, che esulano da questo nostro breve 
excursus sulle opere « fanesi » del Vanvitelli. Ci basterà conclu- 
dere con l’affermazione che esse sono tutt’altro che di secon- 
daria importanza nel panorama generale della produzione van- 
vitelliana e che come tali meritano quel rispetto e quell’atten- 
zione che non sempre sono state loro riservate. 


Franco Battistelli 


APPENDICE 
Due lettere inedite del Vanvitelli (*) 


« Illlmi Sig.ri Sig.ri Padroni Colendissimi 


Arrivando oggi in Ancona ho ritrovato la cortesissima delle 


(1) Cfr. Stefano Tomanì Amìanì, op. cit., p. 61. 
(*) Archivio di Stato, Sezione di Fano, AAC, II, 126, Carteggio vari. 
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loro Sig.rie Illme. Riconoscendo in essa l'equivoco, che io già 
fossi in questa città; Inerendo quindi alli loro comandi, se farò 
in tempo, procurarò di portarmi in Fano nelli primi giorni della 
entrante settimana, non determinando il giorno preciso, perché 
devo incaminare qualche affare preventivamente qui; Ma non 
lasciarò diligenza per sollecitarmi, ed in tanto riconoscendomi 
sempre qual fui mi protesto essere delle Sig.rie loro Illme. 


Ancona 28 aprile 1739 


Dev.mo et obbligatissimo servitore Luigi Vanvitelli ». 


« Ill mo Sig.re Sig.re Padrone colendissimo 


Quantunque fosse stabilito di trasmettere questa sera il 
disegno, non mi è stato ‘possibile avere benché con promessa 
dell'artista la scattola o sia il cannello di latta, per includerlo, 
e la vera cagione credo siane stato la missione del non mai 
abbastanza lodato Padre Leonardo il quale à rubbato il cuore 
a tutto il popolo. Si che bisognerà trasferire la trasmissione a 
mercoledì sera e sarà diretta alli Sig.ri Priori e Confaloniere. 
Scusarà l'accidente, ma non vi è rimedio, e desiderando obedirla 
sempre sono e resto di V.S. Illma. 


Ancona 20 giugno 1739 


Devotissimo et obbligatissimo servitore Luigi Vanvitelli ». 





| Urbanistica, politica e cultura 


(Considerazioni in margine a una polemica) 








"e gudinne E 


Ci è capitato di assistere a 


una delle assemblee cittadine 
che gl 


i amministratori fanesi hanno convocato per discutere il 
Piano Particolareggiato del Centro Storico. Poiché non vogliamo 
entrare in questioni politiche locali (non ne abbiamo, su questo 
giornale, né l'autorità né la competenza), non staremo qui a di- 
scutere se questi incontri con la cittadinanza andavano fatti pri- 
ma o dopo l'approvazione del piano; tanto meno ci permetteremo 
di dare dei giudizi tecnico-specifici sul piano, anche se vediamo 
che molta gente, non più competente di noi, si affanna ogni giorno 
a farlo, non sappiamo con quali risultati. Il discorso che inten- 
diamo fare è un altro, di ordine più generale, un discorso com- 
prensibile da parte di qualunque uomo di media cultura, che ami 
ragionare non per partito preso o per difendere i suoi personali 
interessi, ma per cercare di capire meglio il mondo che lo cir- 
conda e i problemi che il nostro difficile tempo impone di risol- 
vere. Nel caso di quell'assemblea di cui si diceva, due afferma- 
zioni, fatte da alcuni cittadini, ci hanno particolarmente colpito, 
come sintomo di una mentalità diffusa, umanamente comprensi- 
bile e tuttavia pericolosa nel suo equivoco di fondo. La prima 
è stata questa: non fate discorsi politici, perché un piano del 
centro storico non ha nulla a che fare con la politica. Eppure 
sono quindici anni, ormai, che tutta la vita politica italiana ruota 
attorno alla questione urbanistica! E' su questo problema che si 
sono avuti gli scontri più violenti fra due modi, diametralmente 
opposti, di concepire la vita associata e i rapporti che debbono 
intercorrere fra l'interesse privato e quello pubblico, collettivo. 
La curva discendente del centro-sinistra — ha scritto, circa un 


anno fa, Riccardo Lombardi nella sua prefazione al volume CASA: 
VERTENZA DI MASSA (1) — inìziò Proprio «con il sotterra- 


mento della legge sull'esproprio generalizzato a prezzi astio 
legge che fu, come oggi è risultato ben chiaro, la ragione 0 


pretesto del torbido tentativo che porta ormai i nomi del SIFAR 
e del generale Di Lorenzo come esecutori, 


politiche ad altissimo livello sono State piet 
Si potranno avere in proposito le più diverse 
può decentemente contestare che il proble 
urbani è il problema ‘politico’’ fondamental 
totalità degli interessi civili e sociali ed i 
poste ipotesi di sviluppo economico. Tut 
politica e urbanistica è una convinzione 
coscienza comune: si pensa ch 
soluzioni meramente tecniche 


ma le cui connivenze 
osamente occultate ». 
opinioni, ma nessuno 
ma degli insediamenti 
e, perché coinvolge la 
mplica la scelta fra OP 
tavia la disgiunzione di 
piuttosto diffusa nella 
e di certi problemi siano possibili 
 indolori, al di sopra delle parti; Si 





(1) Michele Achilli - 


Casa: vertenza di massa - Storia di una riforma con 
trastata - Pref. di Riccard 


o Lombardi, ed. Marsilio, 1972, pag. 7. 





accusano, come al solito, i partiti di complicare inutilmente le 


cose. ll fatto è che i problemi sono oggettivamente complessi 
e certi nodi non si sciolgono senza tagliare nella carne viva. Non 
si può — tanto per fare un esempio — esigere una città più 


umana, meno inquinata e frastornante, e al tempo stesso rifiutarsi 
di concedere al verde pubblico o ai parcheggi quegli spazi che 
sono necessari per procedere all'opera di decongestionamento. 
Non resta, quindi, che interessare « all'urbanistica sempre più 
ampi strati dell'opinione pubblica, rivolgendosi particolarmente a 
quelli che con la loro indifferenza — o addirittura con ingiustifi- 
cata ostilità — non permisero che una riforma radicale fosse 
varata in questi anni » (2), se è vero, come noi crediamo, che 
nessuna seria politica riformatrice può essere disgiunta da un 
grande movimento di massa, che sappia prima imporla attraverso 
lo strumento legislativo, e sia in grado poi di garantirne, con una 
continua pressione e vigilanza, la concreta attuazione. In questa 
progettazione di una dimensione territoriale diversa, la funzione 
dell’urbanista è certamente indispensabile e preminente, e tutta- 
via bisogna evitare il rischio che essa si trasformi in un inter- 
vento demiurgico al di fuori e al di sopra delle esigenze dei cit- 
tadini. « Molto spesso — ci ricorda Giorgio Simoncini (3) — 
possiamo osservare che la libertà dell'urbanista di inventare una 
forma urbana implica una limitazione di libertà in chi vive nel 
prodotto della sua invenzione avendo esigenze diverse »; ed è 
qui che s'inserisce il ricordo di un altra frase, un grido anzi, udito 
pronunciare nell'appassionata assemblea di quella sera: ANCHE 
NOI SIAMO LA STORIA! Ossia, anche le nostre povere case, i no- 
stri ricordi, i nostri interessi, il nostro lavoro, le nostre abitudini, 
fanno parte di un bene collettivo, di una tradizione civica da tu- 
telare e da non disperdere. Sbaglierebbe chi si liberasse di que- 
ste argomentazioni con una scrollata di spalle, trattandole alla 
stregua di sfoghi sentimentali non meritevoli di particolare atten- 
zione. In quelle parole c'è una verità, che, per certi aspetti, non 
deve essere elusa e tanto meno offesa; tuttavia c'è anche il frutto 
di una diseducazione, che, da sempre, gruppi sociali ben indivi- 
duabili hanno avuto interesse a perpetuare. E' non solo umano, 
ma sacrosanto, che un cittadino difenda con la propria casa le 
ragioni stesse della sua vita, il lavoro e i risparmi di molti anni; 
è altrettanto giusto e comprensibile che altri cittadini trovino non 
adeguati e veramente efficaci gli strumenti che si vogliono ado- 
perare per dare un assetto più razionale al tessuto urbano; ma 
è davvero desolante constatare poi che, molto spesso, ad ipotesi 
di lavoro magari discutibilissime, e tuttavia fondate su una so- 





(2) Giuseppe Campos Venuti: Amministrare l'urbanistica, ed. Einaudi, 
1967, pag. 192. 
(3) Il futuro e la città, ed. Il Mulino, 1970, p. 18, 
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lida cultura moderna, si contrappone esclusivamente, come mo- 
dello alternativo, l'indiscriminata difesa, che bisogna pur chiama- 
re demagogica, dei più diversi interessi settoriali e perfino indi- 
viduali, quando non si scende addirittura al livello del più grot- 
tesco sentimentalismo strapaesano, mascherato magari con ra- 
gioni fintamente « spirituali ». Quello che diciamo (torniamo a ri- 
petere) non si riferisce esclusivamente a Fano e non abbiamo 
difficoltà ad ammettere che simili battaglie di retroguardia si con- 
ducono un po' dappertutto, contro amministrazioni democristiane 
non meno che contro comuni. amministrati dalle forze di sinistra, 
tutte le volte che queste si ispirano a concezioni della vita so- 
ciale e culturale un po’ meno sanfediste di quella a cui la società 
italiana è sciaguratamente abituata. Per concludere, ci piace ci- 
tare le parole di quella grande coscienza morale che fu Le Cor- 
busier, sempre così efficace nello smascherare i sofismi di un 





Una vecchia panoramica della Liscia (Archivio fotografico della Biblioteca Federiciana). 
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falso spiritualismo, che crede di essere il difensore di una tra- 
dizione ed è soltanto manifestazione di incultura e sostanziale 
disprezzo per i valori davvero autentici, universali e razionali di 
quella tradizione: « Sono state opposte l'una all'altra come av- 
versarie, la tecnica contro la sensibilità, la tecnica contro la spi- 
ritualità. Il paese, l'opinione pubblica, i cuori sono stati messi 
in guardia; è stata bandita una vera crociata. Erano in gioco 
interessi d'ogni sorta (al riparo della pigrizia mentale): la di- 


I udienze ATA I ei e corna 


sputa è stata trasferita sul piano della lotta tra Dio e il Diavolo, 
tra la spiritualità e la materia..... s'è voluto creare un mondo arti- 
ficiale dello spirito in cui esso..... trovasse soddisfacimento solo 
nel culto del passato: di un passato di cui peraltro si falsava' la 
sostanza » (4). A tutto ciò bisogna, secondo Le Corbusier, con- 
trapporre « un appello alle energie spirituali, ai valori che sono 
anzitutto umani, prima d'essere nazionali, regionali o locali. Il 
desiderio di vivere in maniera diversa, di uscire dall’equivoco ge- 
nerale che mortifica gli atti quotidiani di ciascuno, cercando 
invece la gioia di vivere — l'unico vero scopo che una civiltà 
possa proporsi — è un desiderio diffuso in tutto il mondo, uni- 


versale » (5). 


Paolo Bonetti 





(4) Maniera di pensare l'urbanistica, ed. Laterza, 1965, pagg. 14-15. 
(5) Ivi, pag. 17. 





Ci è pervenuta una lunga lettera polemica della Federazione 


della Caccia che, per mancanza di spazio, pubblicheremo nel 
prossimo numero del Notiziario, 








ai eli 





Figure marchigiane del Risorgimento 


RODOLFO LUTTICHAÙ 


« Il barone Rodolfo Luttichaù, nato a Dresda, in Sassonia, il 
1° febbraio 1818; sin da fagazzo si trasferì con la sua famiglia a 
Fano, ove nel 1842 sposò la giovane Margherita Rossi. 

| più caldi patrioti divennero suoi amici. 

Fano era un importante centro di cospirazione delle Marche; 
ed i moti degli anni 1820, '21 e ‘31 ne avevano avvivata la fiane 
ma. Molti liberali fanesi Parteciparono nel 1845 all'insurrezione 
di Rimini; fra essi era anche il Luttichai, che venne processato 


e condannato al carcere, dal quale fu liberato in seguito all'amni- 
stia concessa da Pio IX. 


All'amnistia seguirono le riform 
all'Austria nel 1848. Fano inviò nel 
lontari al comando del C.te Anniba 
primi ad arruolarsi fu Rodolfo Luttichai col grado di ufficiale. i 

Fallita anche la campagna del Veneto; tornò a Fano con gli 
altri patrioti concittadini €, scoppiata nel 1860 la rivolta contro 
lo Stato Pontificio a Urbino, venne nominato comandante di quella 
piazza: . È 

Dopo la liberazione di Fano e l'annessione delle Marche ne! 
1860, il Luttichaù passò come ufficiale nei Granatieri di Sardegna 
e fu decorato con medaglia al V.M. 

Sebbene di nazionalità tedesca, seguì con fede ed entusiasm0 
gli ideali della patria di adozione. 


Morì a Fano il 23 gennaio 1890 » (1). 


e e la dichiarazione di guerra 
Veneto una compagnia di ai 
le Di Montevecchio. Uno de 


G. G. 





(1) Vedi « L'Annunciatore » del gennaio 1890, stampato a Fano. 
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PER LA RICOSTRUZIONE DEL VIETNAM 


IL CONSIGLIO COMUNALE DI FANO 


Ordine del giorno da inviare al Comitato Italia - Vietnam 


ROMA 


La pace conquistata dall'eroiea lotta del popolo Vietnamita 
sembra avviarsi ad un definitivo consolidamento. 

I princìpi per i quali i vietnamiti hanno combattuto, la libertà 
e l'indipendenza del paese, sono una realtà acquisita nella co- 
scienza dei popoli di tutto il mondo. 

Ma è, altresì, drammatica realtà l'immane problema della 
ricostruzione dei territori devastati dalla guerra. 

Una devastazione terrificante che non ha risparmiato case, 
chiese, scuole, ospedali e che ha alterato, forse per decenni, lo 
stesso equilibrio ecologico del Paese. 

Ingenti mezzi finanziari sono necessari per la riedificazione 
del Vietnam, per attenuare le indicibili sofferenze, le umiliazioni, 
i sacrifici del suo popolo. 

Nell'esprimere ancora una volta la solidarietà morale e poli- 
tica al popolo Vietnamita, nella speranza che la guerra, disumana, 
terribile, assurda sempre, cessi in ogni angolo del mondo, la 
giunta comunale propone al Consiglio di stanziare un milione di 
lire quale contributo, di certo modestissimo, per la ricostruzione 
del Vietnam. 


Fano, lì 7 marzo 1973. 




















11 febbraio 1873 (Da « L'Annunciatore » stampato a FANO) 

« Una grande folla accorse a Fano ai divertimenti carnevale- 
schi promossi dalla Società della Fortuna. 

Fra le mascherate, elegantissime e molto graziose, risulta- 
rono premiate nel giovedì grasso, quelle a piedi: « Un letto con 
due malati »; « | Saltatori »; «| Columella ». Nel lunedì successivo, 
quelle sui somari: « Gli sposi di campagna »; « La Fanfara »; « Don 


Chisciotte » e mel martedì, quelle in carrozza e a cavallo: « Il Dra- 
go »; «I Jokey » «| senza testa ». 


L'Azienda Autonoma di Soggiorno ha reso noti i dati rela- 
tivi alla composizione della clientela turistica straniera che ha 
soggiornato negli alberghi e nelle pensioni del nostro Comune. 
nell'estate 1972. 

I villegianti più legati alla nostra città sono quelli provenienti 
dalla Repubblica Federale Tedesca, seguiti dai francesi, dagli in 
glesi, dagli austriaci, dagli svizzeri e dai belgi. 

A grande distanza, e per ovvi motivi, 
ricani, i danesi, i finlandesi, 
cora gli iugoslavi, i turchi, 


si trovano poi gli ame- 
gli svedesi, gli spagnoli. E poi an- 
i neozelandesi, i portoghesi. 


_—_——mdHWHhYÀiiiiiilto@l 


II dott. Giuseppe Caselli, il sig. Alberto Gaudenzi e il prof. 
Arnaldo Pietropolli, accogliendo l'invito pubblicamente rivolto da 


queste colonne, hanno posto a disposizione dell’Amministrazione 


parecchie fotografie della vecchia Fano per essere riprodotte e 
conservate presso la « Federiciana ». 


Li ringraziamo vivamente e ci auguriamo che il loro lode- 
vote esempio venga seguito. 


Lr e  >=è=—_|_ È Z AN IO ! 
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Li Aaa nante 


Alcune recenti attività del Laboratorio 
di Biologia marina e pesca di Fano 
in collaborazione con altri Enti e Stati 


Alcuni mesi fa la Tecneco di Fano ha chiesto la collaborazio- 
ne del Laboratorio per condurre una ricerca in una zona dell'Adria- 
tico settentrionale, dalla costa .italiana fino alle acque territoriali 
iugoslave. 


x 


Il tema dello studio è stato la ricerca ed il dosaggio di un 
composto organico che, quando è presente, o nei materiali del 
fondo, o negli animali marini, lo è sempre in piccolissima quantità 
(si tratta di millesimi di milligrammo), che tuttavia, è molto pe- 
ricoloso per la salute umana, in quanto può favorire la forma- 


zione di tumori. Il composto si chiama benzo 3-4 pirene. 


Già negli anni passati nel Laboratorio di Fano erano state 
condotte specifiche ricerche a questo proposito, ricerche per le 
quali occorrono attrezzature moderne e sensibili di cui il Labora- 
torio stesso dispone. Erano state individuate alzune zone inquinate 
dalla suddetta sostanza, ma soltanto durante un certo periodo del- 
l'anno. 

Si è voluto ora ricontrollare se l'inquinamento è persistente 
od occasionale e se si riscontra sempre nelle stesse zone. 

I risultati di questo ultimo ciclo di analisi hanno confermato 
che l'inquinamento, sia pure di entità molto modesta, persiste, 


ma l'ampiezza della sua distribuzione non è risultata costante. 


Il lavoro è stato condotto durante l'estate del 1972 dal per- 
sonale della Tecneco e da quello del Laboratorio in perfetta ar- 
monia e l'argomento è stato incluso in una relazione generale 
della Tecneco al XXIII Congresso della Commissione Internazio- 
nale per l’Esplorazione del Mediterraneo, tenutosi ad Atene nel- 
l'ottobre dello scorso anno. i 

E' nostra premura informare la cittadinanza che solo i mate- 
riali del fondo sono risultati lievemente inquinati, ma che gli 
organismi che vivono nel mare non sono portatori di questo pe- 
ricoloso composto cancerogeno, i 





Altra importante collaborazione si è sviluppata in questi ulti- 
mi mesi tra il Laboratorio di Fano e l'Istituto di Oceanografia e 
Pesca iugoslavo, che ha sede a Spalato. 

Questi studi si inquadrano in un programma più vasto di ri- 
cerche sulla valutazione delle risorse ittiche dei fondi dell'Adria- 
tico. Scopo del programma di studi in comune è di verificare 
quantitativamente la densità di alcune specie ittiche di importanza 


27 





Î 
Ì 
È 
Ì 
/ 
È 
Î 





economica, in relazione all'intensità dello sfruttamento esercitato 
su di esse dalla pesca ed agli effetti della protezione, accordata 
dalle legislazioni nazionali, delle rispettive acque territoriali. 
Dalla fine dello scorso novembre ai primi di dicembre ha 
avuto luogo una prima campagna della durata di una settimana 
sulla trasversale che va da Fano all'Isola Grossa. Durante tale 
campagna sono state effettuate cinque serie di catture in zone 
diverse, e si è pescato per circa 20 ore in ognuna di esse, 





Il motopeschereccio jugoslavo « Bios » mentre sta eseguendo ricerche in col 
laborazione con il Laboratorio di Fano. 


utilizzando in parallelo un motopeschereccio italiano, il « Santi 
Medici », ed uno iugoslavo ,il « Bios » ‘dell'Istituto di Spalato, 
ciascuno attrezzato con le reti tradizionali dei rispettivi Paesi. 

In ogni zona, sulla base di almeno tre cale, si è determinato 
il quantitativo di pesce catturato per ora di strascico effettivo, in 
modo da avere degli indici di densità comparabili anche rispetto 
alla mole delle specie pescate, raffrontando i risultati dei due 
metodi di pesca, 

Il personale del Laboratorio di Fano che ha preso imbarco 
era costituito da un ricercatore e da un tecnico. Altrettanto è 
stato fatto da parte iugoslava. 

Già i risultati di questa prima campagna hanno messo in evi- 
denza le differenze di produttività fra le aree di pesca intensa- 
mente e da lungo tempo sfruttate in corrispondenza delle acque 
italiane ed internazionali rispetto alle aree protette delle acque 
territoriali iugoslave. 

Si dovrà in seguito affrontare il programma generale d'insie- 
me, la cui durata è prevista in un triennio. 


Tre cicli di ricerche di laboratorio sono state condotte negli 





SS 


ultimi mesi per conto ed in collaborazione con la Società svizzera 
CIBA-GEIGI. Si tratta di sperimentare un nuovo prodotto per la 
depurazione, in particolare, dei mitili (a Fano si chiamano cozze 
nere) e di altri molluschi marini con una metodologia diversa e 
più economica di quelle oggi comunemente in uso. 

| primi risultati sono stati molto promettenti, ma si dovranno 
ancora definire alcuni particolari. GR: : 

Anche in questo caso il personale del Laboratorio di Fano 
ha collaborato efficacemente coi chimici ed i batteriologi inviati 
dalla Società suddetta. 

Queste ricerche si riallacciano esse pure a problemi interes- 
santi l'igiene dell'alimentazione e precisamente al consumo dei 
molluschi eduli che si pescano sulle nostre coste e che possono 
andare incontro a fenomeni di inquinamento da germi patogeni. 


Una collaborazione di più ampia portata sulle uova e sulle 
larve dei tunnidi, che riguarda vaste aree del Mediterraneo, è già 
stata iniziata dal Laboratorio di Fano e da Laboratori spagnoli e 
francesi ed è in pieno sviluppo. E' prevista la partecipazione di vari 
altri Paesi che si affacciano sul Mediterraneo. Ne daremo notizie 
più dettagliate in altra occasione. 


Andrea Scaccini 
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Sulla visita al Centro di riadattamento 
funzionale a Granville (Francia) 











Una rappresentanza del Comune e dell'Azienda di soggiorno 
di Fano si è recata in Francia per visitare un istituto per la 
rieducazione funzionale dei motulesi. Istituto sorto a Granville 
in Normandia con criteri di efficienza e funzionalità d’avanguar- 
dia e con la caratteristica di usare quale elemento terapeutico 
primario l’acqua del mare. 

Poiché questa non è una nota scientifica ma informativa, 
penso sia necessario chiarire subito che per motulesi si inten- 
dono tutti gli handicappati nell'’organo motorio — colonna ver- 
tebrale e arti — per le più disparate cause, congenite od acqui- 
site, e riconducibili essenzialmente a tre ordini di fattori pato- 
logici: alterazioni neurologiche, reumatologiche e traumatolo- 
giche. 

Lo scopo della visita non è stato tanto quello di rendersi 
conto de visu della realizzazione di una struttura sanitaria inte- 
ressante, per i suoi particolari attributi strutturali e funzionali, 
quanto di controllare e verificare le possibilità di un'eventuale 
realizzazione di un identico o simile impianto nel nostro Comune. 

Non vi è dubbio che tale possibilità deve impegnare tutti 
i responsabili dei beni comuni siano essi di carattere sociale 0 
finanziario, medico o turistico, dato il grande valore sia umano, 
sia medico, sia sociale della creazione di un istituto del genere: 
e ciò anche per l'estrema carenza di tali opere non solo nella 
nostra regione ma in tutto il territorio nazionale. Carenza non 
comprensibile solo se si pensa che la tanto sentita riforma sani- 
taria prevede assieme all'intervento preventivo quello riabilita- 
tivo quali elementi qualificanti. Si noti anche l’attuale indirizzo 
politico in tal senso, estrinsecatosi in recenti disposizioni legi- 
slative quali, ad esempio, quelle sugli invalidi civili. 

Lo stabilimento di Granville, denominato « Le Normandy » 
è un istituto privato, sorto su un edificio già adibito ad albergo, 
di proprietà della Municipalità e da questa concesso gratuita- 
mente alla società che lo ha realizzato. 

Attualmente consta di strutture a carattere recettivo e a ca- 
rattere terapeutico. 

Le strutture recettive somigliano più ad un albergo di lusso 
che non a un ospedale e si compongono di due settori: uno per 
i paganti in proprio e l’altro per gli assistiti per conto del Mini- 
stero della Sanità e del Servizio Sanitario Nazionale (Sureté 
Sociale). 


La capacità di ospedalizzazione è di 250 posti letto ed è ri- 
servata ai grandi invalidi che hanno necessità di particolare as 


sistenza in tutto l’arco delle 24 ore, ma lo stabilimento è anche 
capace di trattare sino a 500 soggetti e quindi di permettere l’af- 





flusso alle strutture terapeutiche di altre 250 persone con infer- 
mità meno gravi e che possono essere ospitate in esternato (al- 
berghi, case private). 

| Tutto ciò che concerne gli ambienti e i servizi di carattere 
ospedaliero al « Normandy » è studiato in modo da poter acco- 
gliere i pazienti nel miglior comfort fisico e psichico e da poter 
potenziare al massimo la loro autosufficienza. 











| Le strutture di carattere terapeutico riguardano la balneo- 
terapia in ambiente marino, la ginnastica medica rieducativa e 
I la chinesi-meccano-elettro-ergoterapia. 

i L'originalità dello stabilimento visitato, e di altri di questo 
i tipo esistenti nella stessa Francia ed in Germania, sta propriò 
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nella balneoterapia marina che di per se stessa sembra dare dei 
risultati confortanti. 


La balneoterapia con acqua marina trova la sua giustifica- 
zione in due principi: 

1) il principio di Archimede (per cui un corpo immerso 
dentro l'acqua perde il 90% della sua massa), che dà la possi- 
bilità di riadattare e rieducare più rapidamente e facilmente le 
masse muscolari; 

2) il principio che la pelle immersa nell'acqua marina por- 
tata alla temperatura di 34° C sarebbe permeabile a tutti gli 
ioni minerali in essa presenti, quali il calcio, il magnesio, il po- 
tassio, lo iodio etc. con le conseguenti specifiche attività biologi 
co-terapeutiche di ciascuno di essi. 

L'attrezzatura può essere così schematicamente riassunta: 

1) una piscina cosiddetta di lavoro; 

2) una piscina di marcia del tipo ideato dal prof. Leroy; 

3) numerose vasche da bagno a temperatura controllata 
e costante; 

4) numerose docce a effusione, filiformi, a pressione, etc.; 

5) vaschette per bagni locali (mani, piedi, etc.); 

6) algoterapia (con estratti di alghe marine particolari); 

7) lutoterapia (fanghi); 

8) sale per la ginnastica medica collettiva e individuale; 

9) apparecchi per la fisio-chinesi-elettroterapia. 

Lo stabilimento dispone di un numero piuttosto rilevante 
di dipendenti (270 circa, di cui 8 medici, 35 fisiochinesiterapisti, 
dietisti, infermieri professionali e generici, portantini e altro 
personale vario). 

Gli amministratori ci hanno assicurato che il bilancio del- 


l'istituto non è passivo ma hanno tenuto a sottolineare che lo 
scopo dello stabilimento è stato ed è quello sociale. 


Desidero ulteriormente chiarire il mio pensiero in merito. 

1) Le strutture di rieducazione funzionale, interessanti 
tutti i campi della medicina riabilitativa, sono essenziali al pari 
di tutti gli altri strumenti di medicina curativa e preventiva. 

2) Noi possiamo fare’ quanto abbiamo visto già realizzato 
in Francia. 

3) Mi auguro che la realizzazione di tale struttura sanita- 
ria possa avvenire proprio nella nostra città, non solo perché 
sono ufficiale sanitario dî questo Comune, ma, soprattutto, per- 
ché ritengo che Fano abbia tutte le caratteristiche ambientali, 
turistico-ricettive e di ubicazione ideali allo scopo. Ed invero il 
nostro Comune dispone di ben 18 chilometri di litorale marino 
con le più diverse caratteristiche ambientali, dispone di cento 
tra alberghi e pensioni oltre a numerosissime case private dispo 
nibili, ed è ubciato alla confluenza di arterie stradali della più 
grande rilevanza (l'Autostrada A 14, la superstrada Fano-Gros- 
seto, in corso di costruzione, la Strada Nazionale Flaminia © 
la Strada Nazionale Adriatica). ; 

Non posso esimermi dal rivolgere il mio personale, viviss! 
mo ringraziamento per tutti.coloro che hanno permesso ed age 





volato il nostro lavoro in Francia e, in particolare, all’illustre 
prof. Le Breton, già Comandante Generale della Sanità militare 
francese ed attuale Direttore Sanitario de « Le Normandy », al 
gentilissimo dott. Bouguè, Presidente e Direttore generale della 
società di amministrazione, al dott. Daugeron e all'amico dott. 
Enrico Corsaletti, parigino di Fano, Consigliere della Camera di 
Commercio Italiana a Parigi. i \ 


Giulio Frongia 


(1) 








ntus Metauro Mobili, definitivamente entrata nell'élite della pallav inile itali 
> pie Ala olo fem 
Ravenna alle quai hanno assistito centinaia e centinaia di tltos] fanesi Inte 


Da sinistra in piedi: Annibalini, Santunioni, Vergoni, Minzioni, Chmielnicka; in basso: Cazzola, Saltarelli, Portavia, Ca- 
libani, Giacomini. 


La formazione dell'Alma Juve 
dopo la vittoria alle finali di 


33 











i Uomini del Civico Famedio 


LUIGI AMBROSINI 
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Letterato, critico e giornalista, è nato a Fano il 22 novem- 
bre 1883. All'Università di Bologna si laureò in Lettere il 26 giu- 
gno 1906, e fin da giovane si dedicò al giornalismo, collaborando 
al « Marzocco » e a « La Voce » con articoli di critica letteraria. 

Nel 1906 pubblicò il suo primo studio filologico su « Alfredo 
Trombetti e l'unità d'origine del linguaggio », al quale seguirono: 
« Un filosofo mistico e dialettico: Francesco Acri »; « Cavalieri 
senza macchia e senza paura »; « Fra Galdino alla cerca ». 

Notevole fu la sua attività giornalistica, come apprezzato col- 
laboratore del « Corriere della Sera » e de « La Stampa », nei quali 
pubblicò articoli di critica letteraria e storica, | suoi interessanti 
profili sugli uomini più rappresentativi del Risorgimento furono 
raccolti in un volume, pubblicato postumo nel 1931. 

L'Ambrosini partecipò attivamente alla vita politica, come li- 
berale democratico e seguace di Giolitti, che nel suo ultimo Go- 
verno (1920-1921) lo nominò Capo dell'Ufficio Stampa della Pre- 
sidenza del Consiglio. 

Nel 1925 una sua corrispondenza per il quotidiano torinese, 
sulle manovre militari, diede pretesto al governo fascista di revo- 
care il consiglio di amministrare de « La Stampa », presieduto dal 
sen. Frassati, e poco dopo l'Ambrosini dovette interrompere la sua 
collaborazione al giornale e dedicarsi esclusivamente agli studi 
letterari. 

Morì improvvisamente a Torino il 10 dicembre 1929, e Pietro 
Pancrazi così scrisse di lui nella rivista « Pegaso » (febbraio 1930): 
« Educato alla scuola del Carducci, già si era rivelato geniale uma- 
nista nella continua ricerca della impeccabile e squisita forma 
classicheggiante e di gusto finissimo nella critica. Ricorderemo i 
suoi memorabili articoli su «La Voce » di Firenze; gli altri su 
« La Stampa » di Torino, i quali formarono poi in gran parte il suo 
volume « Teocrito, Ariosto, minori e minimi », dove è raccolto il 
meglio della sua critica; i « Medaglioni del Risorgimento », saggi 
psicologici e storici che provano il suo valore in simili studi ». 


Giuseppe Guasco 


TRIBUNA APERTA 


20122 Milano 5 Marzo 1973 


Un nipote via san Senatore 16 
di Giulio Grimaldi Egregio Sig. 
HI dr. Nino FERRI 
ringrazia . direttore del Notiziario 
il «Notiziario » Fano 


e il Prof. Deli 


Ho ricevuto in questi giorni il Notiziario n. 1 del gennaio- 
febbraio 1973. 
Sono commosso e grato per la presentazione sentita e, direi, 
scultorea fatta dal prof. Deli. 
Un nipote 
Odoardo Grimaldi 


E SE IONE 


Ancora sulla casa Spoleto, 6 marzo 1973 
L del Beato Sante Egregio professore, 


ho ricevuto il numero di febbraio del Notiziario « Fano », 
che leggo sempre con interesse, e vi ho trovato la mia noticina 
col disegno della casa del Beato Sante, inviata all'amico on. 
Capalozza. 

Avevo inviato anche una pianta della casa, perché ‘penso 
che, forse anche meglio dell'aspetto esteriore, essa dia un'idea 
di qual'era la vita di un agricoltore — abbastanza agiato per 
quei tempi —. Sono testimonianze che vanno via via scompa- 
rendo; e credo sia male. Noi sappiamo abbastanza bene quali 
fossero la vita e i costumi dei grandi, perchè si conservano i 
loro palazzi e parte delle suppellettili, e perché le opere d'arte 
letterarie e figurative li hanno largamente rappresentati. 

Non è così, invece, della vita dei mediocri e degli umili 
(socialmente ed economicamente parlando), la quale è, ai fini 
di un'indagine seria, non meno importante: le notizie sono, 
normalmente, molto più rare e generiche. E' merito grandissi- 

L mo di Alessandro Manzoni aver per la prima volta assunto, in 
un’opera di grande impegno letterario, dei personaggi di ceto 
umile dal ruolo di comparse o di comprimari a quello di veri 
protagonisti. 

Scusi questa digressione, e mi creda cordialmente 


Luigi Pompilj 
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Precisazione 
del Prof. Volpini 


A proposito 
della mostra 
fotografica sulla 
conservazione 
degli ambienti 
naturalistici 
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Pubblichiamo la piantina della casa ove abitò il Beato San- 
te Brancorsini, favoritaci dal prof. Luigi Pompilj, assecondando 
il desiderio da lui espresso e condividendo le ragioni che egli 
espone con tanta convinzione e con tanto garbo. 


ì; : Patata Vba, 
COMENA: $ A Cato ppi: p 
| Bf 
DE CANE N: 
3a 
e. 
ce 


* * *% 


Il prof. Valerio Volpini ci ha chiesto di rettificare la notizia 
apparsa su « Fano » n. 1 del 1973, pag. 4, che gli attribuisce la 
cura della nuova edizione di «Maria risorta » di Giulio Gri- 
maldi, in quanto dell'iniziativa ha merito lo scrittore ancone- 
tano Carlo Antognini, mentre esso Volpini è autore della pre 
sentazione critica. 


Ci scusiamo della involontaria inesattezza. 


Fano, 21 marzo 1973 


Egr. Sig. Direttore 

FANO Notiziario di informazione 
sui problemi cittadini 

Via S. Francesco d'Assisi 76 
61032 FANO 


Sul n. 1 - 1973 del Notiziario è apparso un trafiletto sulla 
mostra fotografica « Conserviamo la natura» organizzata da 
Gruppo Naturalisti Pesaresi e dall’Associazione Argonauta. 

Mentre La ringraziamo per aver cortesemente segnalato que 
sta nostra attività, Le manifestiamo il nostro stupore per l’inter- 








pretazione di una nostra semplice dimenticanza. Il fatto che 
nella mostra fotografica non sono stati presentati brani del 
Notiziario che spesso ha trattato problemi connessi con la tutela 
dell'ambiente, ma solo alcuni articoli apparsi su un quotidiano, 
non può essere interpretato come un disconoscimento per il 
Notiziario né tanto meno come una architettata mossa politica. 

Noi abbiamo organizzato la mostra con lo scopo di 
far conoscere ai concittadini che anche a Fano si stanno di- 
struggendo ambienti naturali di notevole valore, che l’aria, 
l’acqua e il suolo sono profondamente alterati dalla nostra at- 
tività e che contribuiamo validamente all'estinzione di specie 
floristiche e faunistiche importanti. Noi vogliamo che da una 
presa di coscienza generale della gravità del problema ambien- 
tale che ormai supera un semplice fattore estetico per raggiun- 
gere un'esigenza vitale, venga una spinta perché le Autorità a 
tutti i livelli portino avanti con decisione una politica ecologi- 
camente valida. Poiché siamo fermamente convinti che i pro- 
blemi della difesa dell'ambiente riguardino la stessa esistenza 
e sopravvivenza dell’uomo e come tali siano al di sopra delle 
ideologie politiche, abbiamo collaborato con tutti senza preven- 
zione di partiti di maggioranze o minoranze, accettando l’ap- 
porto di idee e critiche di tutti. Nella nostra mostra abbiamo 
evidenziato alcuni aspetti negativi e non abbiamo certo voluto 
dare un riconoscimento all'attività positiva in questo settore 
di persone, enti, associazioni ed organi di stampa tra i quali vi 
è certamente anche il Notiziario. 

La corretta interpretazione del nostro operato si può rica- 
vare dai seguenti fatti: 

— in data 22 novembre, circa un mese prima della mo- 
stra, abbiamo scritto a tutti i circoli culturali appoggiati presso 
i Partiti politici di Fano segnalando la nostra iniziativa e invi- 
tandoli a collaborare; 

— nella mostra fotografica «Salviamo la natura », tenuta 
a Pesaro dal 20 al 24 dicembre, cioè una settimana dopo la 
mostra di Fano, abbiamo inserito un intero tabellone con i ri- 
tagli del Notiziario, in quanto ci era stata segnalata questa no- 
stra mancanza e il tabellone sarebbe stato inserito anche nella 
mostra di Fano se qualcuno ce lo avesse ricordato prima. 

Con la speranza di aver risposto esaurientemente al Suo 
quesito, La preghiamo di gradire i nostri migliori saluti. 


Gruppo Naturalisti Pesaresi Associazione Argonauta 
Il Presidente Il Presidente 
(dott.Corrado Piccinetti) (Prof. Luciano Poggiani) 





Pubblichiamo volentieri questa cortese lettera di chiarimen- 
to e ringraziamo gli organizzatori di aver esposto un tabellone 
con i ritagli del « Notiziario » nella Mostra di Pesaro. Tuttavia, 
non ci sembra giustificata l'omissione — e oltretutto per dovere 
di reciprocità — in quanto il « Notiziario » entra in tutte le 
famiglie fanesi, anche in quelle dei dirigenti e di componenti 
del Gruppo Naturalisti Pesaresi e dell’Associazione Argonauta di 
Fano. 
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Panorama sulla situazione economica locale 


(dalla relazione del Presidente della Cassa di Risparmio di Fano) 


Si è tenuta il 25 marzo l'assemblea dei 
soci della Cassa di Risparmio di Fano. 


Stalciamo la parte più importante — dato 
il suo interesse di carattere generale per Fano 
e per il territorio retrostante — della informa- 


ta ed approfondita relazione -del. Consiglio di 
Amministrazione, letta dal Presidente dell’isti- 
tuto on. avv. Giuseppe Mario Boidi. 





* * * 


« (....) Volgendo lo sguardo all'andamento 


dell'economia nella nostra zona, possiamo rile- 


vare: 


AGRICOLTURA 


L'attività agricola è stata influenzata da vi- 
cende climatiche particolarmente sfavorevoli, 


Lo sposalizio della Vergine di Giovanni Francesco Barbieri, detto il Guercino 
(1591-1666), conservato presso la Cassa di Risparmio di Fano. 
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caratterizzate da una primavera asciutta, seguì. 
ta da notevolissima piovosità estiva ed autun- 
nale. 

Per quanto riguarda le colture locali, il ca- 
volfiore ha avuto una annata abbastanza favo- 
revole con buoni ricavi, ma l'area di coltiva- 
zione si è molto ristretta e conseguentemente 
diminuita appare la produzione globale. Questa 
coltura è da alcuni anni in fase di regresso. 
Nel '72 si è aperto un nuovo mercato: la Ce- 
coslovacchia, che ha assorbito il 15% della pro- 
duzione, con contratti a fermo, franco stazione 
di partenza. Per il futuro si auspica che anche 
altri mercati dell'Est possano assorbire tale or- 
taggio, che viene sempre meno richiesto dai 
tradizionali acquirenti dell'Europa Occidentale. 

La produzione di grano è stata discreta, 
superiore comunque di un buon 20% a quella 
del '71, con una media approssimata per etta- 
ro di 35 ql. e con punte che vanno anche al di 
sopra dei cinquanta gl. nei terreni migliori di 


collina. 
La barbabietola da zucchero ha fatto regi- 


strare un raccolto quantitativamente abbondan- 
te (in media circa 380 ql. per ettaro nella no- 
stra zona), ma buona parte del maggior ricavo 
è stata assorbita dai proibitivi costi di raccolta, 
a causa delle abbondanti piogge. 

Buona la produzione di mais, agevolata an- 
che da una importante struttura creata dal Con- 
sorzio Agrario Provinciale, che permette il pie- 
no utilizzo anche ‘delle varietà tardive. intendia- 
mo riferirci all'entrata in esercizio a Fano di 
un moderno impianto di essicazione, con ele- 
vata capacità ricettiva e di lavorazione. 

Le colture portaseme, diffuse particolar- 
mente nella fascia collinare, sono state molto 
danneggiate dalla persistente piovosità estiva. 

Per la vite e l'uva l'annata ‘72 è stata let- 
teralmente disastrosa a causa dei continui at- 
tacchi di muffe e perenospera tardiva, Il pro- 
dotto è stato scarso e di scadente qualità. 

Ci piace segnalare che, per una migliore 
utilizzazione e commercializzazione dei prodot- 
ti, al fiorente Enopolio di Calcinelli si è aggiun- 
ta la Cantina Sociale in Montemaggiore al Me- 
tauro creata dalla Cooperativa Vitivinicola dei 
Colli Metaurensi. 

Mentre le colture ortive estive a pieno cam- 
po sono in ulteriore regresso (in particolare il 
peperone ed il fagiolino, per una degenerazione 
virotica che ha colpito le varietà esistenti nella 
nostra zona), si nota invece una certa tenden- 
za, da parte delle associazioni di produttori or- 


tofrutticoli, all'impianto ed alla diffusione di col- 
ture ortive protette (fragole, zucchino, pomodo- 
ri, ecc.); questo anche in vista dell'entrata in 
attività a Fano, a più o meno breve scadenza, 
del Centro Ortofrutticolo del Medio Adriatico. 

: Nella zona. di Villanova di Montemaggiore 
ed anche altrove si vanno diffondendo alcune 
colture floricole (crisantemi, gladioli ecc.) con 
ottimi risultati; attualmente la superficie inve- 
stita in queste colture speciali si aggira sui 
25 ettari. 

Quando poi si consideri che in tutto il ter- 
ritorio agricolo della provincia di Pesaro sono 
stati investiti negli ultimi cinque anni ben sette 
miliardi, in macchine, fabbricati rurali, impianti 
speciali e miglioramenti fondiari, e si tenga 
presente che la zona di competenza del nostro 
Istituto rappresenta una delle migliori zone a- 
gricole della provincia stessa, è lecito afferma- 
re che la nostra agricoltura si è collocata al- 
l'avanguardia, per tecniche colturali e dovizia 
di attrezzature. 

Nonostante ciò, il reddito di questa attività,. 
è stato, anche nel 1972, quanto mai insoddisfa- 
cente, vuoi per le suaccennate avversità atmo- 
sferiche, vuoi per le altre difficoltà congiuntu- 
rali, vuoi per effetto dei ben noti squilibri set- 
toriali e sociali. 

Per quanto riguarda il settore zootecnico la 
crisi, che da anni lo travaglia, si è andata sem- 
pre più aggravando, specialmente per quanto 
attiene al bestiame bovino da carne, Infatti non 
essendosi formati ancora allevamenti su vasta 
scala nelle zone più vacate (montane e colli- 
nari), ed essendo la produzione interna del tut- 
to inadeguata ai bisogni alimentari si è reso 
indispensabile importare forti quantitativi di be- 
stiame dall'estero. 


COMMERCIO 


Le attività commerciali hanno potuto bene- 
ficiare, specie sul finire dell'anno, di una do- 
manda sostenuta ed a prezzi crescenti. Tale an- 
damento è stato condizionato in maniera sensi- 
bile dai diffusi e spesso non motivati timori 
connessi con l'entrata in vigore dell'I.V.A. e 
dalle preoccupazioni derivanti dalla continua 
erosione del potere d'acquisto della moneta. 

Particolarmente elevato il volume d'affari 
realizzato dai supermercati. 

In aumento le vendite di confezioni, abbi- 
gliamento, mercerie, filati, vetrerie e cristal- 
lerie. 
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Si nota anche un certo incremento delle 
vendite a credito nel comparto degli alimentari 
e delle vendite a rate di articoli per foto-ottica. 

Per quanto riguarda il commercio all'ingros- 
so, si segnala un aumento delle transazioni re- 
lative ai legnami e compensati, ai materiali da 
costruzione, al ferro ed ai metalli, nonché ai 
prodotti petroliferi. 

Nel campo del commercio al dettaglio, è 
continuata la tendenza all'aumento degli eser- 
cizi (la così detta polverizzazione del sistema 
distributivo), che nell'ultimo semestre del ‘72 
nella nostra provincia sono passati da 6.646 a 
6.704, con incremento netto di 58 esercenti, 
nonostante che nel periodo si siano registrate 
91 cessazioni. Sembra, comunque, che la ten- 
denza all'aumento delle aziende commerciali al 
dettaglio sia meno marcata che in passato. 


INDUSTRIA 


Questo comparto ha fatto rilevare, in cam- 
po locaie, andamenti difformi nei diversi set- 
tori che lo compongono. 

Il fenomeno è da attribuire probabilmente 
anche alla entrata in vigore dell’I.V.A., per cui 
la scarsa o errata conoscenza dei meccanismi 
di tale imposta hanno talvolta consigliato posi- 
zioni di attesa, con inevitabili ripercussioni sul- 
la produzione e sul fatturato. In sintesi si può 
affermare che se l'attività industriale nel 1972 
ha presentato un certo miglioramento sul ’71, 
non è riuscita però a raggiungere il traguardo 
della piena occupazione delle forze di lavoro di- 
sponibili, né ad attestarsi su livelli di produ- 
zione e di sviluppo adeguati, | costi si sono 
innalzati oltre le previsioni, l'occupazione è di- 
minuita, mentre aumenta il numero dei giovani 
anche diplomati e laureati in cerca di prima oc- 
cupazione; la produttività, anche se lievemente 
superiore a quella del '71, risulta ancora tut- 
t'altro che soddisfacente. 

Il discorso sull'andamento industriale non 
può prescindere dalla prolungata crisi, nella 
quale versano l'attività edilizia e quelle ad essa 
complementari. 

Per quanto concerne l'andamento di que- 
sto primario settore riportiamo alcuni dati pro- 
vinciali riferiti all'ultimo trimestre del ’72: in 
questo periodo i fabbricati ultimati sono stati 
n. 239 contro n. 253 dello stesso periodo del- 
l'anno precedente, mentre i fabbricati proget- 
tati sono risultati n. 290 contro 400 del corri- 
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spondente trimestre dell’anno scorso e si rife- 
riscono a n. 528 abitazioni contro 1.034 del ‘71. 

A Fano invece l'andamento dell'edilizia abi- 
tativa nel 1972 è rimasto invariato rispetto al 
1971. Infatti nel 1972 sono state richieste 560 
licenze di costruzione per 2567 vani utili; sono 
stati concessi certificati di abitabilità per 520 
appartamenti. Questa particolare situazione si 
è potuta verificare a Fano grazie alla domanda 
aggiuntiva di abitazioni, conseguente all’insedia- 
mento dei Centri di progettazione SNAM © 
TECNECO. 

Per quanto riguarda poi l'edilizia industria: 
le è stato registrato nel 1972 un sensibile in- 
cremento sia nella progettazione sia nella rea 
lizzazione di opifici industriali di media dimen” 
sione; ciò è stato possibile anche grazie all'e- 
sistenza di adeguati strumenti urbanistici, quali 
il Piano Regolatore Generale di Fano e il cons@- 
guente Piano particolareggiato della zona in 
dustriale. 

Per il settore del vestiario e dell'abbiglia- 
mento, il volume della produzione è aumentato 
‘n quasi tutti i comparti, ad eccezione di quello 
dei calzaturifici, dove si nota una certa fles- 
sione, 

Nel settore del legno e del mobile l'anda: 
mento è stato positivo sia per il volume di 
produzione realizzata, si aper l'afflusso di nuo 
ve ordinazioni. 

Nelle industrie meccaniche si rileva diffor- 
mità di andamento da azienda ad azienda, in ge 
nere sui livelli dello scorso anno e si notano 
aumenti dei costi di lavorazione con qualche 
difficoltà negli approvvigionamenti di materie 
prime e di beni strumentali. 

Nel comparto della lavorazione dei minerali 
non metalliferi, |a situazione si è ulteriormente 
appesantita per la diminuzione della produzione 
di cementifici e delle fornaci di calce e gess0 
mentre assolutamente insoddisfacente appare !! 
volume di vendite realizzate dalle fornaci di 
laterizi. 
$ Poco favorevole l'andamento della maglie: 
la, con vendite all'estero in diminuzione, per 
una minore capacità competitiva delle aziende: 


ARTIGIANATO 


L'andamento del settore artigianale è 02° 
ratterizzato da anomalie ancora più accentuate 
di quelle rilevate per l'industria. 


La scarsa conoscenza dell'IVA, le preocci- 





pazioni in ordine all'applicazione di elevate ali- 
quote sugli acquisti, i timori per la necessità di 
dover impiantare una qualche contabilità azien- 
dale, le voci diffuse anche a scopo speculativo, 
hanno spesso disorientato gli artigiani, spin- 
gendoli talvolta ad operare al buio. 

Ci sono state ditte che si sono affannate 
a riempire il magazzino di materiali e merci di 
ogni specie, nella convinzione di elevati gua- 
dagni differenziali sugli aumenti di prezzo che 
si sarebbero verificati nel 1973; altri hanno pre- 
ferito ridurre la propia attività e imanere alla 


finesta, allo scopo di scegliere — sulla scorta 
di esperienze altrui — le strade o le trasforma- 


zioni che meglio avrebbero assicurato la possi- 
bilità di superare lo spauracchio dell'I.V.A. 


Nel complesso il volume di lavoro si è ag- 
girato sui livelli dello scorso anno con una cer- 
ta tendenza alla diminuzione della mano d'opera 


occupata. 


ATTIVITA’ PESCHERECCIA 


L'annata trascorsa non è stata sfavorevole 
per la marineria fanese. Infatti il valore globale 
della produzione ittica, riferibile ai nostri pesca- 
tori, ammonta a L. 1.700/milioni circa, contro i 
1.600/milioni dello scorso anno, e con un nu- 
mero inferiore di giornate di lavoro utile. 

Per la determinazione della cifra sopra ri- 
portata non si è tenuto conto soltanto dei pro- 
dotti affluiti al locale mercato ittico — che as- 
sommano a ql. 13.336 per L. 732.411 contro i 
ql. 13.620 per L. 680/milioni circa del ‘71, ma 
si è considerato anche il pescato commercia- 
lizzato su altre piazze, nonché il ricavo della 
vendita dei folpi e dei crostacei. 

I motopescherecci in'esercizio sono passa- 
ti da 60 a 65 scafi per 2.670 tonn. di stazza 
lorda e circa Hp. 10.000 di potenza. 

E' continuata la tendenza all'aumento della 
stazza e della potenza dei natanti, mentre sta 


scomparendo la pesca costiera. Stazionario 
l'andamento dei vongolai e della piccola pesca. 

I problemi di struttura del settore sono 
principalmente quelli connessi con la difficoltà 
di reperimento degli equipaggi e della inade- 
guatezza delle attrezzature a terra, che possono 
rendere più agevole la commercializzazione di 
questo prodotto, caratterizzato da un elevato 
grado di deperibilità. 

Per avviare ad una prima soluzione alcuni 
dei problemi di struttura sopra indicati, le as- 
sociazioni dei produttori hanno elaborato un 
progetto, che prevede la creazione, nella zona 
del porto, di una nuova struttura di commercia- 
lizzazione, dotata di sala per la vendita al det- 
taglio, di un centro di raccolta e lavorazione del 
pescato (selezione, surgelazione e confezione 
dei prodotti), di un tunnel di congelamento e 
di celle frigorifere. Si prevede anche l'attiva- 
zione di un impianto di stabulazione per ostri- 
che, cozze e vongole. 

Tali opere dovrebbero essere realizzate nel 
giro di due anni, con un investimento di circa 
200 milioni. 

Da ultimo si è aggravata la situazione del 
porto di Fano per il progressivo insabbiamento 
dei fondali. 

Altro elemento di freno ad un maggior 
sviluppo di questa attività è costituito dalla 
mancanza o inadeguatezza dei finanziamenti a 
tasso agevolato per nuove costruzioni di na- 
tanti, nonché dalla carenza degli altri noti con- 
tributi incentivanti. (.....) ». 


Tra gli altri; ha preso la parola, in sede di 
discussione, il Sindaco Marzio Filippetti, che 
ha arricchito di utili ed aggiornati elementi la 
panoramica sulla situazione economica del no- 
stro Comune ed ha ragguagliato su rilevanti ini- 
ziative dell'Amministrazione comunale con par- 
ticolare riguardo al settore economico, produt- 
tivo e turistico. 
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Si prosegue, come ormai consuetudine, la pubblicazione del- 


l'elenco dei volumi e degli opuscoli che la Biblioteca Federiciana 
ha ricevuto in dono negli ultimi mesi. 


C. DE' DOTTORI - «Lettere a Domenico Federici» (dono dell'Editore 
Argalìa di Urbino) . 

A. LAGHI - « | tre diplomi di farmacista dell’Università di Bologna 
a Giuseppe Molaroni », « L'ultimo codice farmaceutico roma- 
no (1868) ed il suo formulario (1869) » e « Lo speculum lapi- 
dum di Camillo Leonardi » (omaggi dell'Autore). 

O. SIK - « Economia di mercato: con o senza capitalismo? » (dono 
dell'U.I.P.C.). 

FRANCHINI-ASSUNTO-PENSA - « viSan! nostro contemporaneo ” 
(dono dell'U.I.P.C.). 


G. GRANZOTTO - « Il mondo negli anni '70 » (dono dell’U.I.P.C.). 

L. PELLICANI - « Il leninismo » (dono dell'U.I.P.C.). 

F. GABRIELI - « Unità e divisione nel mondo arabo » (dono del- 
RUEKP:ICAR 

A. DEL NOCE - «Il problema politico dei Cattolici » (dono del- 
RUIFPIGOS 

G. DE SANCTIS - « Guerra di ‘SRAGA senza miti » (dono del 
EOREPIC): 


H. LUTHY - « Per chi canta Aol Brecht? » (dono dell'U.I.P.C.). 

A. SINJAVSKIJ - « Che cos'è il realismo socialista? » (dono del 
l'U.I.P.C.), 

AUTORI VARI - « Atti del dibattito sulla riforma della Scuola se 
condaria superiore » (dono dell'U.I.P.C.). 

CIUSA-GHIACCIO - « Il contenuto in mercurio e in altri oligoele- 
menti nelle specie ittiche del mare di Ravenna » (omaggio 
della Casa Matha di Ravenna). 

AUTORI VARI - « Cinquant'anni di vita: Istituto Palazzi-Zavarise di 
Fano » (dono dell'Istituto Palazzi- -Zavarise). 

A. DE MOJANA - « L'Ordine di Malta: attualità di un'antica tra” 
dizione » (dono del Banco di Roma). 


P. ZAMBELLI - « La formazione filosofica di Antonio Genovesi ” 
(omaggio dell'Autrice). 

AUTORI VARI - «I decreti delegati » (dono della Regione Emilia: 
Romagna). 


V. MAGLIOCCO - « L'incorruttibile » (dono delle Nuove Edizion' 
Italiane). 

F. ANDREANO - « Cronaca delle cose occorse ne li anni 1450 
1486 » (dono del Comune di Senigallia). 

S. PRETE - « Some unknown poems by Tito Vespasiano Strozzi ”: 
« Note all'Heautontimoroumenos di Terenzio » e « Dante and 
the excepta De Comoedia » (omaggi dell'Autore). 








AUTORI VARI - «70 anni dell'Istituto Nazionale Previdenza So- 
ciale - 50 anni dell'Assicurazione obbligatoria per l'invalidità 
e vecchiaia » (dono di Enzo Capalozza). 

AUTORI VARI - « Confederazione generale italiana della pubbli- 
cità - La pubblicità per lo sviluppo economico-sociale degli 
anni '70 » (dono di Enzo Capalozza). 

AUTORI VARI - « Istituto per la ricostruzione industriale (IRI) 
Bilancio 171 e relazione » (dono di Enzo Capalozza). 

E. BOSELLO RONDINI - A. PICCINETTI RONDINI - « Rimpianto a 
due voci » (omaggio di Adele Piccinetti Rondini). 

G. FRANCESCHINI - « Alcune lettere inedite del Cardinale Galeotto 
di Pietramala », « Stoppedarca ed altre note di erudizioni e 
di storia aretina », « Premessa ai documenti del Conte Anto- 
nio da Montefeltro », «I Montefeltro nei primi due secoli 
della loro storia (1150-1350) », « Nel 150° Anniversario del- 
l'Accademia Petrarca », « La signoria dei conti di Montefeltro 
a Cesena (1275-1301) » (omaggi dell'Autore). 

AUTORI VARI - « Studi Romagnoli - vol. XXI » (dono della Società 
di Studi Romagnoli). 

A. SEVERINI - « Da una sponda all'altra » (omaggio dell'Autore). 

M. J. MINICUCCI - « Lettori e libri nella Provincia di Pisa - do- 
cumenti, servizi, problemi » (omaggio dell'Autrice). 

G. GIRALDI - « Silvio Tissi, filosofo dell'ironia » (dono della Re- 
dazione della rivista « Sistematica »). 


Un ringraziamento particolare va al Dottor Armando Laghi che 
ha donato alla « Federiciana », oltre gli opuscoli elencati sopra, 
una lettera autografa di Maurizio Quadrio al fanese Gioacchino 
Rieti, datata Roma, 24 Agosto 1874. 


Generoso è stato Fabio Tombari che ha donato alla Biblioteca 
un elevato numero di volumi e riviste di argomento letterario e 
pedagogico. Cogliamo l'occasione per ringraziarlo, spiacenti di non 
poter riportare per ovvie ragioni di spazio l'elenco delle pubblica- 
zioni ricevute in dono. 








Nel 1° anniversario della scomparsa di Omar 
Conti, la moglie dott. Maria Luisa Mancinelli, per 
onorarne la memoria, ha donato alla Biblioteca Fe- 
dericiana i seguenti volumi: 


MARY McCARTHY - Ricordi di un'educazione 
cattolica; GIOVANNI MARIOTTI - Nostalgie di Pu- 
glia; ETTORE LO GATTO . Storia della letteratura 
russa; SANT'AGOSTINO - Le confessioni (tradu- 


zione di Angelica Valli Picardi); GUIDO BOTTA - 


Il bianco palafreno; A. SBORDONE e L. PIETRAN- 
TONIO - Guida ai contributi unificati in agricoltura; 
SENOFONTE - Anabasi, La spedizione di Ciro; W. 
H. CHAMBERLIN - Storia della Rivoluzione russa; 
WERNER JAEGER - Demostene; DUFF COOPER - 
Talleyrand; TAYLOR CALDWELL - La dinastia del- 
l'oro; EUGENIO TARLE' - Napoleone; RODOLFO 
MONDOLFO - Sulle orme di Marx; MAURICE NA- 
DEAU - Storia del surrealismo; BENSO BECCA - 
Vita sprecata di un italiano; CHARLES CHAPLIN - 
La mia autobiografia; BENIAMINO GIGLI - Memo- 
rie; LINO CAPPUCCIO - U.R.S.S. precedenti storici, 


organizzazione interna, politica estera; READER'S 
DIGEST MILANO - Selezione del libro; ISTITUTO 
CENTRALE DI STATISTICA - Annuario statistico 
dell'Agricoltura italiana 1943-1946; AGENZIA DI 
STAMPA NOVOSTI - L'Unione Sovietica, piccola en- 
ciclopedia; HANS HASS - Noi uomini, i misteri del 
nostro comportamento; ANDRE’ SCHWARZ-BART - 
L'ulimo dei giusti; R. STEINER - La scienza occulta; 
MATTEO OTTONELLO - Dante esposto al popolo e 
alla gioventù; MARIO BOVOLO - Agricoltura no- 
stra; GIOVANNI PASCOLI - Canti di Castelvecchio; 
GIUSEPPE FERRARI - Gli scrittori politici italiani; 
C. BAJ - G. A. PELLEGRINETTI - Letture italiane e 
straniere; GIOVANNI VENTO - MASSIMO MIDA - 
Cinema e Resistenza; GASPEY - OTTO - SAUER - 
Grammatica elementare della lingua tedesca; CAR- 
TE SEGRETE - Rivista trimestrale di lettere e arti - 
anno | - gennaio-marzo 1967, n. 1. 


L'Amminisrazione comunale e la direzione del 
« Notiziario » esprimono alla donatrice i più vivi 
ringraziamenti, rinnovando sentimenti di cordoglio 
per il Suo grave lutto. 
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Attività dei Circoli culturali di Fano 
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Il Circolo « Antonio Labriola » ha svolto, nei mesi di feb- 
braio e marzo, un'intensa attività di conferenze e dibattiti SU 
argomenti di grande attualità e con l'intervento di autorevoli rela- 
tori. Ha cominciato il 4 febbraio l'avv. Mauro Mellini con una rela- 
zione sul tema « L'abolizione del Concordato »; l'11 dello stess0 
mese il dott. Massimo Fichera ha parlato su « Potere politico © 
Rai-Tv »; giovedì 22 ha concluso il ciclo di febbraio il giornalista 
Enzo Biagi, che, nel corso di un affollato incontro, ha affrontato 
il grave problema del « Giornale in una società democratica ». L'at- 
tività del Circolo è ripresa a marzo con il dibattito, tenuto il giorno 
17, su «La condizione femminile in Italia » (relatrice l'on. Maria 
Magnani Noja), a cui ha fatto seguito un incontro, presenziato da 
un pubblico numeroso ed attento, con Giorgio Bocca (venerdì 23), 
che ha presentato il suo ultimo e discusso libro: « Palmiro TO 
gliatti ». Il giorno dopo, sabato 24, il Circolo, in collaborazione 
con la Federazione provinciale del PSI, ha ospitato l'on. Claudio 
Signorile, che ha esaminato, con medici e amministratori locali, 
la questione dei « Dipartimenti ospedalieri », anche in rapporto 
all'auspicata riforma sanitaria. 

Il Circolo ha in programma, per i prossimi mesi, altre CON 


ferenze-dibattito e tavole rotonde su problemi di interesse nazio 
nale e locale. 


Si è svolta a Fano venerdì 30 marzo presso la Sala Morganti 
una tavola rotonda organizzata dal Centro Studi « Carlo Cattaneo ” 
E.N.D.A.S, sul tema: « Aeroporto di Fano: situazione e prospet 
tive ». Alla tavola rotonda presieduta dal prof. Alberto Berardi 
hanno svolto relazioni il comandante Raffaele Cerqueti, presi 
dente dell’Aero Club di Pesaro, il prof. Nino Ferri, vicesindaco di 
Fano, l'avv. Venarucci, assessore regionale ai LL.PP. ed ai Tra 
sporti. Il convegno si è concluso dopo un dibattito al quale hanno 
preso parte autorevoli esponenti politici locali con la votazione 
all'unanimità del seguente ordine del giorno: 


«| cittadini fanesi e gli esponenti di enti pubblici locali, provin 
ciali e regionali presenti alla tavola rotonda indetta a Fano dal 

















Centro Studi "Carlo Cattaneo" sul problema dell'aeroporto, 
venuti a conoscenza del disegno di legge n. 148 presentato dai 
Ministri del Tesoro, della Difesa, delle Finanze e del Bilancio che 
autorizza l'alienazione per vendita all'asta di 352 immobili appar- 
tenenti al demanio militare tra i quali una parte dell'aeroporto di 
Fano; 

rilevato che uno Stato il quale si preoccupa dell'assetto del pro- 
prio territorio, una volta acquisita la certezza della inservibilità a 
fini civili e militari di beni demaniali ‘non può che metterli gratui- 
tamente a disposizione degli Enti pubblici locali ai quali un tempo 
appartenevano per la loro destinazione a fini di pubblico interesse; 


formulano un pressante invito 


affinché le autorità competenti accolgano le sollecitazioni prove- 
nienti dall'intera comunità che indicano nell'area dell'aeroporto un 
bene collettivo da non far cadere assolutamente nelle mani di 


speculatori privati ». 
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Nota dei quadri di pittura insigne, stati levati da Fano 
in tempo del Governo Repubblicano e Regno Italico (1). 


1° Uno rappresentante Gesù Cristo che dà le chiavi a S. Pie- 
tro del Pittore Guido Reni esistente nella Chiesa dei Padri Fi- 
lippini (2). 


. 2° Altro rappresentante S. Gio. Battista nel deserto di mano 
del Guercino da Cento esistente nella sopradetta chiesa (3). 


Ambedue i sopradetti quadri furono portati via in tempo di 
Repubblica e si sente essere nella Real Galleria di Parigi (4). 


3° Altro rappresentante il miracolo di Gesù Cristo, della 
moltiplicazione del Pane, e del Pesce del pittore Guerrieri di 


Fossombrone esistente nella chiesa delle Monache di S. Filip- 
po (5). 


4° Altro rappresentante la morte di S. Francesco, di cui si 
ignora l’autore, ma è pittura molto stimata esistente nella so- 
praddetta chiesa (6). 


Ambedue i sopradetti quadri furono portati via in tempo 


del Regno italico, e si crede che siano stati trasportati a Mi- 
lano (7). 


(1) Questa «nota» dei «quadri di pittura insigne» e quella dei «libri tolti» 
dai Commissari francesi nell’anno 1797 vengono qui pubblicate per la prl- 
ma volta. Sono entrambe conservate manoscritte presso la sezione fanese 
dell'Archivio di Stato (Archivio Comunale, titolo XIII, 1816, busta 3a) e ci 


sono state cortesemente segnalate dall’archivista signora Giuseppina Tom- 
bari. 


(2) La Chiesa dei Padri Filippini è la Chiesa di S. Pietro in Valle. Il 
dipinto del Reni era posto al centro della parete di fondo, sopra l’altare 
maggiore. E' stato sostituito da una copia del fanese Carlo Magini. 

(3) Il dipinto in questione era posto sopra l’altare della seconda cap- 
pella a destra di chi entra. E’ stato sostituito dal dipinto del fanese Seba- 
stiano Ceccarini raffigurante la nascita di S, Giovanni Battista. 

(4) Oggi il dipinto del Reni è conservato presso il Museo « Rigaud » 


di Perpìgnan; il dipinto del Guercino è invece conservato presso il Museo 
Nazionale di Montpellier. 


.. (5) A detta di Cesare Selvelli (Fanum Fortunae, Fano, 1943, pag. 124) 
il dipinto del Guerrieri fu « predato dai francesi per equivoco di autore ». 


(6) Nel «Catalogo delle pitture esistenti nella città di Fano nel sec: 
XVII con correzioni ed aggiunte di autore ignoto », edito a cura di Rug: 
gero Mariotti, Fano, 1909, a pag. 28, si legge che il « S. Francesco è del 
Conana Il Pope GIAcnio GnEnani dipinse per Fano anche tglà 
« Resurrezione » (già nella esa del Suffragi i tino » (& 
nella Chiesa di S. Agostino). ERI PA OA 

(7) La Chiesa dei SS. Filippo e Giacomo fu abbattuta nel 1899, quando 
fu aperta l'attuale Piazza Pier Maria Amiani. Dei due dipinti predati dal 


francesi si è perduta ogni traccia, né sono mai state effettuate ricerche 
per ritrovarli. 


Libri tolti dai Commissari francesi dalla Biblioteca Fede- 
riciana nell’anno 1797 dopo la pace di Tolentino contem- 
poraneamente ai due già noti quadri di Guido [Reni] e 
del Guercino, che erano nella chiesa dei P.P. dell’Orato- 
rio di Fano. 





Plinio in pergamena, impresso in Roma in casa Massimi 
edizzione del quattrocento in foglio, pregiatissima. o 

Dante divina Commedia coi commenti, edizzione di Milano 
del quattrocento in foglio, rarissima. 

Epistolae Petri Delphini edizzione di Venezia, libro rarissi- 
mo in foglio. 

Lattanzio Firmano manoscritto in pergamena in foglio. 

Le opere di Marsilio Ficino in 4°. 

Hypnerotomachia in foglio edizzione del quattrocento. 

Boccalini manoscritto sopra Cornelio Tacito. 
| Due sacre Bibbie una delle quali del quattrocento. 
| Le opere di S. Giovanni Grisostomo. 

Due tomi di lettere manoscritti dell’Ab. Federici e suoi cor- 
rispondenti (8). 

f. ba. 





| (8) Come i dipinti prelevati dalle chiese di S. Pietro i i 
È € i le cl : n Valle e de 
| Filippo e Giacomo anche li volumi e i manoscritti presi dalla i 

Federiciana non furono mai restituiti, né sono state effettuate ricerche pe 
conoscere almeno il luogo dove sono oggi conservati. a 


ERRATA CORRIGE 
DEL N. 1/1973 


pag. 7, riga quarta, invece di entusiasta si legga entusiastico; 


» 14, riga seconda, invece di bella incisione si legga bel qua- 
dretto ad olio; 


| » 16, riga trentunesima della prima colonna, spostare la virgo- 
| la da prima a dopo la parola tanto; 


» 16, righe penultima ed ultima della prima colonna, invece di 
inacessibile si legga inaccessibile; 


| » 17, nota 3, riga quart'ultima, dopo tributi sostituire la virgo- 
| la con e; 


| » 17, nota 3, riga terz'ultima, dopo contributi, porre la virgola; 
» 28, riga ventitreesima, invece di La Fina si legga La Fiera; 


» 40, riga quart'ultima, invece di Cochi si legga Cocchi. 


ER I iii E LTL, 
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Di Francesco Maria Cecchini, che già aveva curato la « in- 
troduzione » del volume « La vita nuova », contenente gli scritti 
di Romolo Murri pubblicati nel biennio 1895-1896, (cfr. il Noti- 
ziario n. 5, ottobre-dicembre 1972, pagg. 54-55), l'Editore Argalìa 
di Urbino ha pubblicato il volume « Murri e il murrismo ». 

Come acutamente scrive Enzo Santarelli nella prefazione del 
libro: « Forse una decina di libri monografici dedicati a Romolo 
Murri in non molti anni, un recente convegno in occasione del 
centenario della nascita dedicato alla sua figura, i primi volumi 
di una serie di opere dedicati alla raccolta critica dei suoi scritti 
e delle sue lettere: ecco in quale panorama si collocano queste 
prime ricerche di Francesco Maria Cecchini che fin dal titolo 
che insieme le riunisce sembrano voler indicare il duplice inte- 
resse dell'autore per la personalità del principale promotore, e 
fondatore, della democrazia cristiana italiana e per i frutti della 
sua seminagione politica e culturale, per l’eterogeneo movimen- 
to che fra Ottocento e Novecento da Murri trasse tanto delle 
sue origini e dei suoi caratteri [.....]. Alcuni dei saggi e delle 
ricerche di Francesco Maria Cecchini indagano sul periodo della’ 
vita e dell'operosità pratica, dell'elaborazione ideale più nota 
del Murri giovane e maturo, quello appunto dell'età giolittiana 
e degli anni novanta, fino alla crisi, lentamente preparata dal- 
l'interventismo; e per quanto noa si tratti ancora di un lavoro 
sistematico su tutto il periodo, ma piuttosto di un sondaggio su 
vari punti già abbastanza suggestivi ed indicativi, da esso si 
vede come una ricerca a tappeto, una esauriente opera di inda- 
gine a raggiera, che si estenda al di là dei filoni centrali di un 
movimento organizzato e di una riflessione o transizione perso- 
nale sia suscettibile di nuovi interessanti approdi ». 


A cura dell'Istituto Palazzi-Zavarise per cieche e sordomute 
è stato pubblicato un elegante fascicolo dal titolo « Cinquant’an- 
ni di vita ». Sono infatti trascorsi cinquant'anni dalla fondazione 
del benemerito Istituto e la sua storia doveva essere ancora 
scritta. La lacuna, ora, è stata colmata e nel modo migliore. 
Testi e fotografie ricordano nomi e visi particolarmente cari ai 


cy 








fanesi non più giovanissimi: la fondatrice signora Luisa Palazzi- 
Zavarise, la prima Direttrice e Superiora Suor Clelia Colombo, 
l’infaticabile Suor Amedea, i benefattori Mons. Ettore Castelli, 
Mons. Vincenzo Del Signore, Mons. Antonio Bravi e Mons. An- 
tonio Scarpellini e numerosi altri prelati e amici dell'Istituto. 


N 


A cura del Coro Polifonico Malatestiano è stato pubblicato 
« Diapason 440 », un opuscolo d'informazione sull’attività e sui 
programmi del complesso corale fanese. Vi figurano scritti di 
Irene Maria Cavalli, di Carlo Alberto Piermattei, di Lino Riberti, 
un breve saggio di Raimondo Rossi sugli antichi organi di Ur- 
bania e una battagliera « autointervista » del direttore del coro 


M° Giacomo Bellucci. 
f. ba. 





Disegno di Giorgio Spinaci. 
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Il carnevale della vecchia tradizione fanese ha avuto quest'an- 
no un successo superiore ad ogni attesa, anche grazie alle stu- 
pende giornate di anticipata primavera di domenica 4 e di martedì 
6 marzo. 


L'affluenza da vicini ed anche lontani città e paesi è stata 
enorme. 

La caratteristica del getto di dolciumi, che è particolare delle 
manifestazioni fanesi continua evidentemente a richiamare una 
folla veramente incredibile. 


| titoli dei carri sono questi: « Natura viva, natura morta »; 


‘« Scalata al successo »: « Mafia meccanica »; e « ...il clown disse 
alla città... ». 


Puma: MA IL; 





Il carro di Alfredo Pacassoni « ...e il clown disse alla città... ». 
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Alla sfilata hanno preso parte anche il « Pupo », la « Musica 
arabita » (ormai nota e ammirata in Italia e all'estero), i com- 
plessi: i « Perseveranti » di San Sepolcro, gli « Sbandieratori » 


di Ferrara, le « Majorettes » di Aix en Provence, ed altri. 

Diversamente che nella ormai lunga secolare storia della Car- 
nevalesca il veglione sociale non si è tenuto in città, ma in una 
grande sala di Centinarola. 

Merita lode lo spirito di iniziativa e la capacità di organizza- 
zione del Consiglio direttivo. Né suona in alcun modo quale cen- 
sura l'opinione da più parti espressa, che il Consiglio municipale 
venga più largamente e più attivamente rappresentato nell'or- 
gano di direzione dell'Ente, anche perché il contributo finanziario 
del Comune è proporzionalmente cospicuo e le manifestazioni del 
Carnevale (sia invernale che estivo) hanno una importanza ormai 
rilevante nella economia turistica e commerciale cittadina. 

A qualche perplessità e a qualche commento contrastante ha 
dato luogo l'assegnazione dei premi ai carri allegorici, sicché 
i criteri di scelta della giuria e di valutazione di merito potranno 
essere opportunamente modificati. 
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. Le principali deliberazioni approvate 


dal Consiglio Comunale 


7-8 Marzo 1973 


) 
. 


2) 
3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 
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Ratifica delibera di Giunta n. 2406 del 
5-12-1972, all'oggetto: « Erogazione di un 
contributo di L. 150.000 all'Istituto Zoo- 
profilattico Sperimentale dell'Umbria e 
delle Marche per gli anni 1970-1971 e 1972. 


Idem c.s. n. 2465 del 12-12-1972 all’ogget- 
to: « Approvazione impegni di spesa vari 
per acquisto di veicoli, arredi, macchine 
ecc. per complessive L. 18.206.000. 


Idem c.s. n. 2478 del 12-12-1972, all’ogget- 
to: « Approvazione di impegni di spesa va- 
ri per manutenzione straordinaria di edi- 
fici di proprietà comunale. 


Idem c.s. n. 2487 del 12-12-1972, all’ogget- 
to: « Contributo di L. 350.000 a favore del 
Comitato promotore dello spettacolo tea- 
trale « La Piccola Città » istituito per ono- 
rare il prof. Italo Mengaroni. 


Idem c.s. n. 2515 del 30-12-1972, all'ogget- 
to: « Assestamento del Bilancio 1972 ». 


Idem c.s. n. 2516 del 30-12-1972, all'ogget- 
to: « Assestamento del Bilancio 1972 per 
spese facoltative ». 


Idem c.s. n. 47 del 9-1-1973, all'oggetto: 
« Acquisto di n. 4 macchinette emittitrici 
di biglietti automatiche per dare in dota- 
zione al servizio trasporto urbani ». 


Idem c.s. n. 72 del 9-1-1973, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per assunzione 
mano d'opera per manutenzione fabbrica- 
ti comunali, rete stradale ed idrica. 1° Tri- 
mestre 1973. 


9) 


10) 


11) 


Idem c.s. n. 99 del 18-1-1973, all'oggetto: 
« Azienda Municipalizzata Servizio Tra- 
sporti urbani. Deliberazione n. 2 del 
15-1-1973; Assunzione gestione del servi- 
zio ». 


Idem c.s. n. 196 del 30-1-1973, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per costruzione e 
posa in opera di vetrate esterne nei cor- 
ridoi della residenza comunale. 


Idem c.s. n. 204 del 30-1-1973, all'oggetto: 
« Approvazione dello stato finale e del cer- 
tificato di collaudo relativo alla fornitura 


| di detrito o polvere di frantoio, di detrito 


12) 


13) 


14) 


15) 


o ghiaia di cava per la risagomatura del 
piano stradale ». 


Idem c.s. n. 205 del 30-1-1973, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per nuovo impian- 
to pubblica illuminazione nelle vie: F. Pa- 
lazzi, Nino Bixio, dei Mille, Negusanti e 
Malagodi ». 


Idem c.s. n. 227 del 30-1-1973, all'oggetto: 
« Approvazione perizia di variante e sup- 
pletiva riguardante i lavori di costruzione 
strade costituenti l’accesso - lato est - alla 
superstrada Fano-Grosseto ». 


Ratifica deliberazione di Giunta n. 238 del 
30-1-1973, all'oggetto: « Approvazione pro- 
getto allacciamenti idrico zona Metaurilia 
1° e 2%), 


Idem c.s. n. 268 del 30-1-1973, all'oggetto: 
« Concessione di un contributo straordina- 
rio di L. 2.900.000 al Patronato Scolastico 
per il trasporto degli alunni delle scuole 
dell'obbligo ». 


(or 








-_ 


16) Idem c.s. n. 274 del 30-1-1973, all'oggetto: 


17) 


18) 


« Approvazione di spesa per il trasporto 
degli alunni della scuola materna ed ele- 
mentare in alcune località del Comune da 
espletarsi con mezzi privati e liquidazione 
della 1° rata ». 


Idem c.s. n. 311 dell'8-2-1973, all'oggetto: 
« Costruzione scuola materna a tre sezioni 
e alloggio custode in località Gimarra- 
Carmine ». 


PRESA D'ATTO DELLE SEGUENTI DE- 
LIBERAZIONI: 


Deliberazione di Giunta n. 28 del 9-1-1973, 
all'oggetto: « Approvazione spesa per for- 
nitura di un gruppo elettropompa per la 
centralina di pompaggio acquedotto di Ca- 
rignano - L. 1.900.000 ». 


Idem ‘c.s. n. 29 del 9-1-1973, all'oggetto: 
« Approvazione spesa per prolungamento 
rete idrica al fine di dotare di acqua po- 
tabile le case coloniche dell'Azienda Agra- 


ria comunale di S. Cesareo € Cannelle - 


L. 1.400.000 ». 


Idem c.s. n. 40 del 9-1-1973, all'oggetto: 
« Approvazione spesa per lavori urgenti a 
seguito di rotture alle tubazioni idriche 
in varie località del Comune e per altri 
lavori vari - L. 911.000 ». 


Idem c.s. n. 168 del 24-1-1973, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per fornitura au- 
tovetture FIAT 500 per dare in dotazione 
all'Ufficio Tecnico ed Urbanistica - Lire 
1.250.000 ». 


Idem c.s. n. 193 del 30-1-1973, all'oggetto: 
« Approvazione spesa per la fornitura € 
posa in opera di nuova caldaia termosi- 
fone con bruciatore nella Residenza co- 
munale e trasformazione dell'impianto - 
L. 3.200.000 ». 


Idem c.s. n. 207 del 30-1-1973, all'oggetto: 
« Approvazione spesa per acquisto attrez- 
zature varie per aree da giuochi da instal- 
lare nei viali Mazzini (Passeggi) - Lire 
1.700.000 ». 


19) 


20) 


Idem c.s. n. 210 del 30-1-1973, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per acquisto tre 
nuove macchine da scrivere Olivetti per 
l'Ufficio Copia - L. 864.000 ». 


Idem c.s. n. 211 del 30-1-1973, all'oggetto: 
« Approvazione spesa per sistemazione ge 
nerale Uffici della Ragioneria - Lire 
2.060.000 ». 


Idem c.s. n. 216 del 30-1-1973, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per costruzione 
infissi per Teatro della Fortuna € Sala 
Verdi - L. 2.720.000 ». 


Deliberazione di Giunta n. 217 del 30-1-73, 
all'oggetto: « Approvazione di spesa per 
nuova illuminazione largo di Porta Cavour 
- L. 1.280.000 ». 


Idem c.s. n. 317 del 8-2-1973, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per normale ma- 
nutenzione e piccole riparazioni ai mezzi 
della nettezza urbana - L. 1.000.000 ». 


Idem c.s. n. 329 dell’8-2-1973, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per fornitura e 
installazione nuovo bruciatore con serba- 
toio nella scuola elementare di Carignano 
- L. 850.000 ». 


Idem c.s. n. 339 del 8-2-1973, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per acquisto car- 
buranti e lubrificanti per automezzi e mo- 
tomezzi del servizio comunale di nettezza 
urbana - L. 2.500.000 ». 


Idem c.s. n. 345 dell'8-2-1973, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per acquisto car- 
buranti e lubrificanti per veicoli in dota- 
zione agli uffici Economato, Igiene, Vete- 
rinario e messi comunali - L. 1.000.000 ». 


Provvedimenti per l'assistenza domiciliare. 


Approvazione dello stato finale e del cer- 
tificato di collaudo dei lavori di migliora- 
mento zona Torrette - Ponte Sasso - Ma- 
rotta. 
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21) 


22) 


23) 


24) 


25) 


n_ 


26) 


27 


NE 


28) 


29 


x_ 


30) 


31) 


32) 
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Approvazione convenzione spedalità per 
malattie infettive con la Cassa Mutua Pro- 
vinciale per i Coltivatori Diretti di Pesaro. 


Approvazione nuovo statuto del Consorzio 
per il trasporto studenti residenti nella 
Provincia di Pesaro e Urbino, frequentan- 
ti istituti e scuole d'istruzione secondaria 
di secondo grado statali . 


Presa d'atto delle deliberazioni assunte 
dalla Commissione amministratrice del- 
l'azienda agraria del Comune di Fano nel- 
l’anno 1972 ». 


Denominazione di nuove vie. 
Contributo all’APOM. 


Progetto per impianto di illuminazione 
delle vie cittadine e delle frazioni - Lire 
50.000.000. 


Incarico all’Ing. Nannetti Andrea per la 
progettazione della strada di scorrimento 
interno. 


Proggtto sistemazione area Ex Caserma 
Montevecchio - L. 40.500.000. 


Incarico all'architetto Ajmonino per la 
compilazione del progetto di riconfigura- 
zione spaziale del comporto 1° del centro 
storico e progetto esecutivo dell’edificio 
comunale in Piazza XX Settembre Angolo 
Via Froncini. 


Regolamento del Consiglio Comunale. 


Riesame da parte del Consiglio Comunale 
del nuovo regolamento per il servizio del- 
la nettezza urbana, trasporto e smaltimen- 
to dei rifiuti solidi urbani. 


Bilancio di previsione per l'esercizio finan- 
ziario 1973. 


53) 


34) 


35) 


36) 


37) 


38) 


39) 


40 


— 


41) 


ei: 


Costruzione nuovo mattatoio comunale II 
stralcio - non aggiudicazione della gara ad 
offerta di prezzo per l'impianto di riscal- 
damento - Modifica di precedente delibe- 
razione per quanto concerne le nuove mo- 
dalità di appalto ed approvazione del re- 
lativo progetto. 


Legge 9-8-1954, N. 645 - Approvazione del- 
lo stato finale ed accettazione delle risul- 
tanze di cui al certificato di regolare ese- 
cuzione relativo ai lavori di installazione 
impianto di riscaldamento nella nuova se- 
de del Liceo-Ginnasio. 


Incarico agli Architetti Giordano Bruno 
Galli e Gianni Lamedica per la progetta- 
zione urbanistica del comparto Ib « Mer- 
cato Andrea Costa» e per la redazione 
del progetto esecutivo della sistemazione 
della Piazza A. Costa dell’edificio mercato 
ivi esistente, 


Approvazione lottizzazione e relativo sche- 
ma di convenzione, terreno in Fano, via 
del Fiume - Ditta Solazzi Giovannangela. 


Variante P.R.G. per sottopassaggio ferro- 
viario a Marotta. Esame e controdeduzio- 
ni delle osservazioni. 


Progetto per acquisizione aree e costru 
zione opere di urbanizzazione, per la nuo- 
va zona Artigiahale di Carrara. 


Approvazione lottizzazione e relativo sche- 
ma di convenzione per attuazione compat- 
to zona Industriale di Ponte Metauro - 
Ditta Carbone e Filippetti. 


Ratifica delibera di Giunta N. 351 del- 
l'8-2-1973, all'oggetto: Richiesta di istitu 
zione di tre nuove sezioni di scuola ma- 
terna statale nella frazione di Bellocchi. 


Idem c.s. n. 352 dell'8-2-1973, all'oggetto: 
Richiesta di istituzione di nuove sezioni 


di scuola materna statale: due sezioni in 


località Cuccurano e Marotta; una sezione 
in località San Cesareo. 








Sul piano di risanamento 
dei bilanci comunali 


Il Consiglio Comunale di Fano, fa propria la decisione del 
Consiglio Nazionale dell'ANCI di respingere la impostazione e il 
funzionamento del « Fondo speciale per il risanamento dei bilanci 
dei Comuni e delle Province » istituito con Decreto Presidenziale 
26 ottobre 1972, n. 631, pubblicato sul Supplemento ordinario n. 5 
de «La Gazzetta Ufficiale » n. 292 dell'11 novembre 1972. 

Tale fondo, sfrondato dei molti elementi puramente formali 
attorno ai quali si dilunga la Circolare n. 15 del 9 dicembre 1972 
del Ministero delle Finanze — Direzione Generale per la Finanza 
Locale, mentre non concorre in alcun serio modo a migliorare la 
attuale drammatica situazione della finanza locale, si risolve in 
un nuovo scoperto tentativo di ridurre ulteriormente l'area delle 
autonomie dei Comuni e delle Province, imponendo ad essi un 
incostituzionale, inaccettabile controllo della spesa prolungato nel 
tempo, accompagnato da una intollerabile minaccia agli ammini- 
stratori. 

Il « piano di risanamento » previsto nel Decreto Presidenziale 
come condizione necessaria per partecipare alla ripartizione del 
« fondo », data la impossibilità per l'Ente di produrre significativi 
incrementi delle entrate (tale possibilità è stata sottratta ai Co- 
muni e alle Province dalla quasi completa eliminazione di tributi 
| di loro diretta pertinenza) dovrebbe infatti consistere esclusiva- 
P mente nella riduzione delle spese. Impossibile a realizzarsi data 
la mole crescente dei compiti e delle funzioni degli Enti locali 
e degli oneri passivi che su di essi gravano per la mancata solu- 
zione dei problemi finanziari da tempo immemorabile posti all'or- 


dine del giorno. 





Fano, lì 7 marzo 1973. 


II Consiglio Comunale 








4» I collaboratori al Notiziario del 1965 





I 
È | — Franco Battistelli 

| — Enzo Capalozza 

— Cesare Eusebi 

dEi — Nino Ferri 

— Rino Giovanetti 

— Costantino Pasquini 


— Andrea Scaccini 


| N.B. - Nei tre fascicoli del 1965 (settembre, novembre, dicembre), 
parecchi articoli non sono firmati, 



















































